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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

PENNA, RAVA e DAMERI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e ai Ministri 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali e dell1 interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 12 marzo 1998 la giunta del 
comune di Alessandria, deliberando in me­
rito alla « Disciplina dei concorsi e delle 
altre procedure di assunzione e di acces­
so » ha approvato, su proposta del sindaco, 
l'inserimento, al fine dell'assunzione alle 
dipendenze del comune di Alessandria, di 
un punteggio premiale al requisito della 
« residenza nella provincia da almeno cin­
que anni »; 

in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile di detta proposta il responsabile 
del servizio interessato e il responsabile di 
ragioneria ai sensi dell'articolo 53 della 
legge n. 142 del 1990 hanno espresso pa­
rere sfavorevole in quanto in contrasto con 
gli articoli 3, 35 e 51 della Costituzione; 

il segretario generale reggente ha 
espresso parere di non conformità di tale 
modifica della disciplina dei concorsi, in 
quanto in contrasto con gli articoli 3, 35 e 
51 della Costituzione; 

l'attivo dei delegati Cgil, Cisl, Uil 
delle autonomie locali della provincia di 
Alessandria in data 12 marzo 1998 ha 
approvato un documento nel quale consi­
dera «... molto grave il comportamento 
della giunta municipale di Alessandria in 
merito alla scelta discriminatoria di favo­
rire nei concorsi pubblici i residenti in 
provincia, in quanto contraria al benché 
minimo senso di eguaglianza e di solida­
rietà e punitiva nei confronti degli ales­
sandrini che lavorano fuori provincia »; 

tale iniziativa, essendo senza nessun 
fondamento giuridico, dovrebbe venire ob­
bligatoriamente respinta dal comitato re­
gionale di controllo e causerà un ulteriore 

ritardo per lo svolgimento dei concorsi con 
danno per l'organizzazione comunale e 
penalizzazione dei giovani in attesa di oc­
cupazione; 

tale iniziativa arrecherà, tra l'altro, 
grave nocumento per l'immagine della sede 
universitaria di Alessandria, decisiva per lo 
sviluppo culturale ed economico della città, 
essendovi una evidente contraddizione nel 
chiedere e favorire l'iscrizione e la parte­
cipazione all'università dei giovani resi­
denti fuori della provincia per poi preclu­
dere la stessa possibilità di concorrere ad 
un inserimento lavorativo nel comune di 
Alessandria; 

lo stesso sindaco in data 10 giugno 
1996 sulla medesima materia aveva già 
proposto, e la Giunta del comune di Ales­
sandria approvato, l'insediamento, ai fini 
dell'assunzione alle dipendenze del co­
mune, del requisito della « residenza nella 
regione Piemonte da almeno cinque anni »; 
deliberazione che il comitato regionale di 
controllo ha a suo tempo respinto e an­
nullato - : 

come il Governo intenda agire, pur 
nel rispetto dell'autonomia dell'ente locale, 
per impedire tali gravi e ripetute violazioni 
della legge assunte in palese evidente di­
spregio dei principi fondamentali della Co­
stituzione italiana; 

se intenda il Ministro dell'interno che 
la reiterazione di simili comportamenti si 
configuri come grave violazione ripetuta 
della legge, tale da suggerire lo sciogli­
mento del Consiglio comunale ai sensi del­
l'articolo 40 della legge n. 142 del 1990. 

(4-17216) 

STRADELLA. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il decreto ministeriale n. 700 del 21 
dicembre 1996, pubblicato sul supple­
mento ordinario della Gazzetta Ufficiale 
n. 37 del 14 febbraio 1997, istituisce un 
nuovo ufficio generale delle entrate ad 
Acqui Terme; 
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nel territorio dell'ovadese, nel quale 
risiede popolazione con età media molto 
alta (il 60 per cento ha più di 60 anni), 
rimarrebbe quindi solo una sezione stac­
cata dal suddetto ufficio; 

ciò crea un grave disagio per l'utenza 
la quale, negli ultimi tempi, si è vista 
privare anche degli uffici dell'Enel, della 
Telecom e della Pretura — : 

se non ritenga di dover riesaminare e 
modificare tale provvedimento in modo da 
non privare l'utenza dell'ovadese di un 
ulteriore servizio fondamentale. (4-17217) 

CREMA. — Al Ministro degli affari esteri 
— Per sapere - premesso che: 

è stata avviata in Belgio una campa­
gna-petizione, promotori L'Unione popo­
lare del centro, il Movimento operaio cri­
stiano belga, le Acli del Belgio ed il mensile 
« Qui Italia » di Bruxelles, con l'obiettivo di 
pervenire alla soppressione del passaporto 
all'interno dell'Unione europea, con istitu­
zione di una carta d'identità europea o, in 
alternativa, la trasformazione dell'attuale 
carta di soggiorno Cee in carta di soggiorno 
e libera circolazione; 

la stampa belga, intervenuta alla pre­
sentazione della raccolta di firme, ha evi­
denziato l'incredibile situazione — da anni 
oggetto di denunce soprattutto da parte 
degli emigrati italiani - che permane an­
che dopo la sigla del Trattato di Maastri­
cht, che ha istituito la cittadinanza europea 
e interessa anche i giovani nati in Belgio, 
ma non aventi la cittadinanza belga: co­
storo sono titolari, anziché di una carta 
d'identità personale, di una semplice carta 
di soggiorno Cee (rilasciata in base ad una 
direttiva di trenta anni fa, mai aggiornata), 
che non li abilita a viaggiare in Europa - : 

se non si ritenga utile, sull'immediato, 
adoperarsi affinché sia possibile circolare 
in Europa con il documento di identità 
rilasciato dal comune belga di residenza, 
senza la necessità del passaporto o della 
carta d'identità nazionale, tenuto conto 

anche della notizia della prossima chiu­
sura di alcuni uffici consolari italiani in 
Belgio; 

se, a media scadenza, non si ritenga 
coerente e conforme alle mutate condizioni 
storico politiche, promuovere in seno alla 
Unione europea quanto oggetto della cam­
pagna-petizione di cui in premessa. 

(4-17218) 

DI STASI, ORLANDO e OCCHIONERO. 
— Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

il distretto giudiziario del Molise re­
gistra difficoltà operative che, in qualche 
caso specifico, rischiano di portare ad un 
vero e proprio blocco dell'attività giudizia­
ria; 

tale situazione è determinata dalle 
seguenti circostanze concomitanti: 

a) la consistenza tabellare dell'or­
ganico dei magistrati giudicanti e del per­
sonale amministrativo presso i circondari 
di Campobasso, Larino e Isernia è ferma 
ad alcuni decenni addietro; 

b) nell'esiguo organico in vigore si 
registrano vuoti persistenti ed estesi che 
producono intollerabili disservizi e disfun­
zioni per utenti ed operatori; 

c) per i magistrati destinati alle sedi 
giudiziarie del Molise il ritardo nella presa 
di servizio risulta lungo e sistematico; 

l 'arretrato in materia civile e penale è 
molto consistente e diventerà certamente 
ingestibile nel breve periodo — : 

se non ritenga di dover attivare tutti 
gli strumenti a sua disposizione per: 

coprire in tempi brevissimi tutti i 
posti vacanti nei tre circondari giudiziari 
del Molise, anche con il ricorso all'antici­
pato possesso per i magistrati ivi trasferiti; 

ampliare adeguatamente l'organico 
di magistrati e personale amministrativo 
del distretto giudiziario del Molise, alli­
neandone la consistenza a quella di altre 
realtà simili; 
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rivedere l'organico dei singoli cir­
condari, avendo particolare riguardo per la 
nuova distribuzione della popolazione sul 
territorio regionale e per le funzioni di 
riesame che fanno capo al circondario di 
Campobasso. (4-17219) 

CARLI. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

il sabbiodotto che dovrebbe servire 
nell'opera di ripascimento della spiaggia di 
Viareggio non è funzionante dal 1995; 

nel gennaio 1998 il ministero dei la­
vori pubblici attraverso il genio civile opere 
marittime di Genova ha portato a termine 
con la spesa di 100.000.000 i lavori per la 
messa a norma del sabbiodotto, che ora 
sarebbe finalmente utilizzabile grazie an­
che al nuovo impianto elettrico installato; 

il sabbiodotto continua però a non 
essere in attività, perché non è chiaro chi 
debba provvedere al suo funzionamento 
dato che il ministero dei lavori pubblici è 
proprietario delle tubazioni, ma la com­
petenza sui porti è invece delegata dal 
ministero dei trasporti alle regioni che 
entro il 2001 dovrebbero assorbire tutte le 
competenze sui porti; 

attualmente il ripascimento della 
spiaggia, che viaggia di pari passo con il 
dragaggio dell'imboccatura del porto di 
Viareggio, è affidato a tre draghe che per 
scavare 35 mila metri cubi di sabbia co­
stano alla regione circa 400 milioni; 

mentre la regione sostiene questi pe­
santi oneri per l'uso delle draghe, nel porto 
è presente la draga « Viareggio » di pro­
prietà della amministrazione pubblica, do­
tata del relativo personale, che da due anni 
è quasi inattiva; 

purtroppo, anche secondo lo stesso 
genio civile, con il sabbiodotto fermo anche 
le draghe usate per il ripescamento, ren­
dono al 60 per cento delle loro possibilità; 

tale situazione è molto avvertita in 
città ed i giornali e le televisioni locali 

hanno dedicato ampio spazio alla vicenda, 
sottolineando sia la preoccupazione per 
eventuali problemi per l'entrata in porto di 
navi di dimensioni medie e grandi, in caso 
di maltempo, sia per lo sperpero di denaro 
pubblico — : 

se siano a conoscenza di tale para­
dossale situazione e se non intendano 
adottare provvedimenti in tempi rapidi, 
per determinare a chi spettano le compe­
tenze relative al funzionamento del sab­
biodotto e della draga « Viareggio » nel 
porto di Viareggio, per permettere che 
dopo tanti anni di inattività e centinaia di 
milioni di denaro pubblico investito pos­
sano finalmente funzionare nel migliore 
dei modi. (4-17220) 

RUGGERI, ROGNA e SAONARA. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

per effetto della libera circolazione 
delle merci e della apertura dei mercati, 
molte aziende italiane e in particolare 
quelle stanno esportando nei Paesi del­
l'area CEE; 

i transiti attraverso l'Austria sono re­
golati dall'accordo stipulato tra la CEE e 
l'Austria, entrato in vigore il 1° gennaio 
1993, prima che quest'ultima entrasse a far 
parte della CEE; 

tale regolamento prevede per l'attra­
versamento del territorio austriaco il rila­
scio di ecopunti, in sostituzione delle au­
torizzazioni frutto degli accordi bilaterali 
precedenti a tale nuovo regime; 

il totale degli ecopunti annuali rila­
sciati all'Italia dal 1993 sono progressiva­
mente ridotti di anno in anno sempre in 
base all'accordo stipulato; 

il ministero dei trasporti e della na­
vigazione annualmente emana una serie di 
decreti, di circolari, di disposizioni appli­
cative dell'accordo, nei quali si prevede la 
possibilità sia per i trasporti in conto pro­
prio che per nuovi vettori in conto terzi di 
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ottenere gli ecopunti necessari attingendoli 
a titolo precario da una apposita dota­
zione; 

molte delle nostre aziende sono mu­
nite di licenza comunitaria che abilita ap­
punto ai trasporti internazionali, posse­
dendo veicoli di ultima generazione in re­
gola con le norme sull'inquinamento per le 
ridotte emissioni di NOx, silenziati a 79 Db, 
muniti di COP-DOKUMENT che attestano 
il grado di emissioni ed il conseguente 
consumo di ecopunti necessari per l'attra­
versamento del territorio austriaco; 

per il 1998 al trasporto conto terzi 
tale possibilità di potere eseguire i tra­
sporti richiesti viene meno, mentre rimane 
al trasporto conto proprio per effetto del­
l'applicazione del Regolamento della Com­
missione del 30 luglio 1996, n. 1524/96/CE, 
pubblicato sulla GUCE n. LI90 del 31 lu­
glio 1996, e recepito dal decreto dirigen­
ziale 16 settembre 1997; 

a causa di ciò le aziende di autotra­
sporto italiane in generale e mantovane in 
particolare stanno incontrando difficoltà 
per i transiti attraverso l'Austria — : 

quali interventi concreti intenda ef­
fettuare presso i ministeri competenti, af­
finché vengano attivate le procedure per la 
revisione dell'accordo CEE/AUSTRIA che 
allo stato attuale provoca discriminazione 
e intralci alla libera circolazione delle 
merci intrapresa dalle aziende italiane, ri­
velandosi per contro una agevolazione di 
fatto alle imprese austriache; 

che tipo di aiuti lo Stato austriaco 
attribuisca ai trasportatori di quel Paese e 
sotto che forma, essendo la situazione at­
tuale tale da escludere in pratica gli au­
totrasportatori italiani da tale mercato. 

(4-17221) 

GIANCARLO GIORGETTI. - Al Mini­
stro delle finanze. — Per sapere - premesso 
che: 

il decreto del Presidente della Repub­
blica 10 novembre 1997 n. 441 recante 
norme per il riordino della disciplina delle 

presunzioni di cessione e di acquisto ha 
profondamente innovato la disciplina re­
lativa ai documenti di trasporto ai fini 
fiscali con lo scopo di semplificare gli 
adempimenti dei contribuenti; 

l'applicazione della suindicata nor­
mativa presenta ampi margini di incer­
tezza che richiederebbero chiarimenti in 
forza dell'auspicabile rapporto di traspa­
renza e collaborazione che deve intercor­
rere tra contribuenti e amministrazione 
finanziaria —: 

se e quando il Ministro interrogato 
ritenga opportuno l'emanazione di una cir­
colare esplicativa con particolare riferi­
mento all'articolo 3 comma 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica n, 441 del 
1997 in modo da fugare i dubbi sull'ap­
plicazione. (4-17222) 

MARINA CCI, VOLONTE, GRILLO e 
PANETTA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

con nota protocollo 7884 del 15 no­
vembre 1993, veniva trasmesso dal Con­
servatorio statale di musica « U. Giordano » 
di Foggia, al ministero della pubblica istru­
zione-Ispettorato istruzione artistica, divi­
sione IV, la documentazione relativa al­
l'istanza della signora Annunziata Protano, 
vedova del dottor Adamo d'Errico, già di­
rettore amministrativo di tale Istituto e 
deceduto il 5 febbraio 1993, tesa ad otte­
nere il riconoscimento del decesso del co­
niuge per cause di servizio; 

con lettera del 15 aprile 1997, pro­
tocollo 2281, l'Istituto musicale faceva pre­
sente al competente ufficio ministeriale 
che ancora nulla era pervenuto al riguardo 
ed inoltre, aderendo ad analoga istanza 
pervenuta dalla signora Protano, chiedeva 
di voler comunicare se la pratica era in 
corso di evasione ed i presumibili tempi 
occorrenti affinché la stessa potesse avere 
soluzione, ovvero i motivi del silenzio del­
l'ufficio indicato - : 

quali siano i motivi del grave ritardo 
di evasione dell'istanza avanzata dalla si­
gnora Protano; 
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quali urgenti iniziative intenda assu­
mere nei confronti degli uffici dimostratisi 
a tal punto manifestamente incapaci visto 
che, così come appreso per vie brevi, tra­
scorsi invano più di quattro anni, la pra­
tica si trova ancora in una iniziale fase 
dell'istruttoria. (4-17223) 

GALLETTI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre­
messo che: 

l'aeroporto di Bologna « Guglielmo 
Marconi » procura ai residenti delle zone 
urbane limitrofe alla città notevoli disagi a 
causa dell'alto livello di inquinamento acu­
stico causato dagli aerei in fase di decollo 
e di atterraggio; 

gli studi effettuati dalla Società Ae­
roporto di Bologna (S.A.B.) indicano nel­
l'allungamento della pista l'intervento più 
costoso e meno influente per abbattere il 
rumore, mentre la realizzazione di una 
bretella di rullaggio, per la quale è già 
previsto il finanziamento, consentirebbe 
una maggiore riduzione del danno acu­
stico; 

l'allungamento della pista giustifiche­
rebbe un maggior numero di aerei, oggi 
non autorizzati all'atterraggio e al decollo 
della limitatezza della pista, aumentando 
così il livello di pericolosità per le zone 
urbane adiacenti; 

in ogni caso la realizzazione dell'al­
lungamento della pista è subordinato ai 
risultati della valutazione di impatto am­
bientale che non si concluderà prima di 
settembre 1998; 

il Ministro dei trasporti e della navi­
gazione in visita a Bologna ha promesso 
trenta miliardi subito più altri fondi per 
allungare la pista, in assenza dei risultati 
della Via che potrebbe anche esprimere 
parere negativo sull'ipotesi di ampliamento 
della pista; 

la Società Aeroporto di Bologna ha 
presentato ricorso al Tar del Lazio contro 
le misure governative per ridurre l'inqui­
namento acustico; 

la S.A.B. ha l'intenzione di privatiz­
zare in un prossimo futuro la stessa strut­
tura aeroportuale ed ipotizza per l'aero­
porto uno sviluppo abnorme, al di fuori 
della programmazione nazionale; 

la S.A.B., oltre che dell'aeroporto di 
Bologna è anche proprietaria di quello di 
Forlì - : 

se il Ministro non ritenga più efficace 
destinare i fondi statali ad una riorganiz­
zazione complessiva del trasporto aereo 
integrandolo con quello ferroviario, realiz­
zando una bretella ferroviaria tra l'aero­
porto Marconi e la stazione di Bologna ed 
una seconda bretella tra la città e l'aero­
porto di Forlì nonché un collegamento tra 
le due strutture aeroportuali. (4-17224) 

GALLETTI. — Al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere - premesso che: 

fin dal novembre 1997 il servizio di 
recapito postale di riviste italiane e stra­
niere ricevute su abbonamento in provin­
cia di Bologna è avvenuto con grave ritardo 
e nello scorso mese di marzo tale ritardo 
è stato anche di un mese per arrivi da 
Milano, dalla Francia e dalla Gran Breta­
gna - : 

quali provvedimenti il Ministro inter­
rogato intenda assumere nei confronti del­
l'ente Poste perché sia eliminato tale dis­
servizio che, nonostante le denunce fatte 
dagli abbonati, si dimostra al di sotto della 
media degli standard europei. (4-17225) 

GIOVANARDI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere — premesso che: 

il comune di Modena ha recente­
mente espletato una licitazione privata per 
l'appalto di lavori di importo relativamente 
consistente (opere idrauliche per l'importo 
a base di gara di lire 1.425.992.430); 

tale gara si è svolta con il criterio di 
esclusione automatica delle offerte di ri­
basso presunte anomale di cui all'articolo 
21 comma l-bis, della legge n. 109 del 
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1994, secondo quanto previsto nel decreto 
ministeriale in data 18 dicembre 1997; 

fra le offerte presentate e ammesse, la 
ditta Ronconi Ivo di Roma ha presentato 
un'offerta di ribasso del 72 per cento; 

tale offerta appariva decisamente 
anomala, non rispondente ai contenuti del 
progetto e oggettivamente perturbante la 
media delle offerte, media prodromica al­
l'aggiudicazione; 

vista la vigente normativa, non si è 
potuto che ammettere tale offerta, che 
quindi ha influenzato la media, anche se 
poi ovviamente è incorsa nell'esclusione 
automatica di cui al sistema di accerta­
mento delle offerte anomale sopra citato. 
Questo sistema - a parere dell'interrogante 
- rischia di diventare « premiante » pro­
prio per i ribassi eccessivi, con effetti lesivi 
sulla volontà della norma, mentre la vera 
soluzione sarebbe la verifica in contrad­
dittorio dell'anomalia: 

se il Governo intenda valutare l'op­
portunità di dotare le pubbliche ammini­
strazioni, al momento inermi, di strumenti 
certi ed efficaci che permettano da una 
parte di fare istruttorie inattaccabili sui 
ribassi anomali e dall'altra di rafforzare il 
sistema di selezione delle imprese sul 
fronte sia dei requisiti di capacità tecnica 
ed economica, che sul fronte della regola­
rità contributiva, previdenziale e fiscale. 

(4-17226) 

COMINO, BIANCHI CLERICI, BOR-
GHEZIO, BARRAL e ORESTE ROSSI. - Al 
Ministro dei beni culturali e ambientali. — 
Per sapere - premesso che: 

il complesso costituito dal castello e 
dal parco di Agliè, risalente all'epoca sa­
bauda, rappresenta uno dei più grandiosi 
complessi monumentali dell'Italia e dell'in­
tera Europa; 

il castello venne aperto al pubblico 
dopo l'ultima guerra, mentre il parco, spo­
radicamente utilizzato negli anni 1950 e 

1960 per raduni e feste, rimase chiuso a 
seguito della devastazione prodotta da una 
bufera; 

negli anni ottanta ebbe inizio un'im­
ponente opera di restauro botanico, che 
permise l'apertura al pubblico e la messa 
in salvaguardia del verde storico, e con­
temporaneamente vennero intrapresi di­
versi interventi di manutenzione straordi­
naria sui tetti, ormai ridotti in condizioni 
precarie; 

per le imponenti dimensioni del ca­
stello i lavori vennero divisi per lotti fun­
zionali, a volte forzatamente ridotti per 
indisponibilità di bilancio, con la conse­
guenza che ogni anno occorreva provve­
dere oltre ai restauri anche alla manuten­
zione di quanto già restaurato, per non 
vanificarne il risultato; 

i persistenti lavori di restauro, che 
comportano la chiusura di parti del Ca­
stello, privano il pubblico della possibilità 
di visitare il monumento oltre a deturpare, 
con la presenza continua di impalcature, il 
paesaggio storico circostante; 

il parco viene aperto solo tre o quat­
tro volte la settimana e per svplgervi qual­
siasi manifestazione è richiesto un affitto 
giornaliero troppo oneroso; 

crescono tra la popolazione locale e i 
visitatori della zona gli interrogativi sul 
protrarsi eccessivo della fase di restauro, 
visto che tuttora l'intera facciata verso 
valle del Castello risulta coperta da impal­
cature —: 

quale sia l'entità dei finanziamenti 
stanziati per la valorizzazione e il restauro 
del castello di Agliè; 

quale sia l 'ammontare delle somme 
effettivamente spese fino ad oggi e quanto 
si preveda di spendere per l'ultimazione 
dei lavori; 

per quando si preveda l'apertura al 
pubblico dell'intero complesso monumen­
tale; 

vista l'esiguità e l'insufficienza dei fi­
nanziamenti statali che non consentono di 
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completare il restauro del Castello, se non 
si ritenga opportuno individuare anche 
eventuali finanziamenti alternativi, al fine 
di garantire un'effettiva fruibilità da parte 
del pubblico di tale bene architettonico che 
riveste primaria importanza nell'ambito del 
patrimonio culturale del Paese. (4-17227) 

STUCCHI. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

su lavoratori autonomi e imprenditori 
ricade l'onere della dichiarazione e versa­
mento dei contributi previdenziali a fini 
Inps; 

si è verificato un pesante ritardo nella 
pubblicazione/reperimento degli appositi 
bollettini Inps rispetto al fissato termine 
del 20 aprile 1998; 

i contribuenti si sono trovati, per 
causa non a loro imputabile, impossibilitati 
a regolarizzare la propria posizione con­
tributiva —: 

quali siano i motivi del suddetto ri­
tardo e a chi sia da imputarsi; 

se non convengano sull'opportunità di 
esentare i contribuenti dal pagamento di 
eventuali more o sanzioni, considerato che 
su di loro gravano già innumerevoli costosi 
e macchinosi adempimenti formali che sot­
traggono risorse all'attività produttiva; 

se non ritengano necessario interve­
nire con sollecitudine nel rimuovere le 
cause di tali inefficienze affinché non deb­
bano, ormai con puntuale ricorrenza, ri­
petersi in futuro. (4-17228) 

CUCCÙ. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

il processo in corso di riordino delle 
competenze e delle attribuzioni del mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale 
e dei suoi uffici periferici, nell'ottica del 
decentramento amministrativo verso le re­
gioni e gli enti locali, prevede lo scorporo 

delle funzioni di collocamento e delle po­
litiche attive del lavoro, che in parte sa­
ranno anche privatizzate, e l'istituzione 
delle direzioni regionali e provinciali del 
lavoro; 

i sindacati territoriali della Gallura 
già in altre circostanze avevano eviden­
ziato, invano, la necessità di dislocare in 
Gallura una sede distaccata dell'ispettorato 
del lavoro, mentre oggi c'è il rischio di 
perdere anche le importantissime funzioni 
attualmente svolte dal distaccamento lo­
cale delPUplmo; 

vista la presenza nella Gallura del più 
qualificato comprensorio turistico sardo, la 
Costa Smeralda con circa il 60 per cento 
delle strutture ricettive dell'isola, dei di­
stretti industriali del sughero e del granito 
e dato il rilievo del settore dei trasporti, 
sono intensi i fenomeni di stagionalità oc-
cupativa, ma anche un'estrema diffusione 
del precariato e del lavoro nero, favoriti 
soprattutto dall'assenza di vigilanza e di 
controlli ispettivi: 

se e come intenda intervenire af­
finché, in sede di ridefinizione dell'as­
setto dei servizi decentrati del ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, 
venga posta particolare attenzione alle 
esigenze della Gallura soprattutto a ga­
ranzia dei lavoratori del territorio e dei 
cittadini tutti. (4-17229) 

NAPOLI. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

nella notte tra sabato e domenica 26 
aprile 1998 è stato perpetrato in provincia 
di Reggio Calabria l'ennesimo danneggia­
mento a carico di amministratori locali; 

è stata data alle fiamme l'auto del 
professor Giuseppe Certomà, sindaco del 
comune di Roccella Jonica - : 

quali urgenti iniziative intendano as­
sumere al fine di accertare le responsabi­
lità del grave atto intimidatorio; 
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quali iniziative intendano assumere al 
fine di garantire il ripristino della legalità 
nell'intero territorio della provincia di Reg­
gio Calabria ed, in particolare, al fine di 
garantire la sicurezza di tutti gli ammini­
stratori locali dell'intera provincia. 

(4-17230) 

NAPOLI. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia, dell'interno e delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

numerosi disabili italiani non rie­
scono a percepire l'indennità utile a gestire 
quotidianamente il proprio stato di disagio; 

numerosi dipendenti che hanno pro­
fuso anni di lavoro onesto per lo Stato si 
vedono bloccati nella possibilità di avva­
lersi delle dimissioni anticipate dal posto di 
lavoro; 

le vittime del racket non riescono a 
vedere risarcito il danno loro arrecato; 

le vittime dei sequestri sono costrette 
a pagare inesorabilmente per tutta la vita 
gli impegni assunti con le banche e con il 
fisco per aver dovuto tutelare la propria 
libertà; 

le famiglie delle vittime della crimi­
nalità organizzata, a volte dopo diversi 
anni, riescono ad ottenere un assegno vi­
talizio non certamente garante del sosten­
tamento quotidiano; 

a fronte di quanto sopra, secondo 
le notizie riportate dal settimanale // 
Mondo, decine di boss accusati dei più 
feroci delitti usufruirebbero dei benefìci 
previdenziali — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per eliminare questo stato di privilegio 
riservato a coloro che dovrebbero solo 
espiare le gravi colpe commesse. 

(4-17231) 

BARTOLICH. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, delle comunica­
zioni e per le pari opportunità. — Per 
sapere - premesso che: 

il Corriere della Sera del 30 aprile 
1998, edizione lombarda, pubblica la no­

tizia secondo cui la signora Maria Cirrotta, 
residente a Laino, madre di una bambina 
di dieci giorni circa, pur trovandosi in cima 
alla graduatoria per le assunzioni a tempo 
determinato presso le Poste italiane, si è 
vista rifiutare, lunedì 27 aprile 1998, la 
stipula del contratto di assunzione a tempo 
determinato per la durata di cinque mesi 
a cui aveva diritto, sulla base di una di­
scutibile interpretazione della legge 30 di­
cembre 1971, n. 1204, Tutela delle lavora­
trici madri, in quanto non erano ancora 
decorsi tre mesi dalla data del parto; 

nessuna garanzia è stata data alla 
signora Cirrotta relativamente al suo di­
ritto di stipula del contratto in data suc­
cessiva allo scadere dei tre mesi di asten­
sione obbligatoria dal lavoro; 

la ragionevole richiesta della signora 
Cirrotta di poter firmare il contratto di 
lavoro per poi « congelare » la sua posi­
zione fino allo scadere del periodo di 
astensione obbligatoria, è stata respinta 
senza giustificato motivo dalle autorità 
competenti; 

un ispettore del lavoro, a cui la si­
gnora Cirrotta si è rivolta, si è accorto solo 
dopo la mancata stipula del contratto che 
alcune sentenze della Corte dei conti 
avrebbero dato ragione all'interessata a ha 
cercato di bloccare l'iter per permettere la 
stipula. Purtroppo il suo intervento è stato 
tardivo e, sebbene non siano stati redatti 
documenti ufficiali, la direzione delle Poste 
di Como ha continuato a negare il diritto 
della signora Cirrotta a ottenere il posto di 
lavoro a cui avrebbe diritto — : 

quali motivazioni impediscano alla 
direzione delle Poste di procedere alla sti­
pula del contratto con l'avente diritto, 
salva la possibilità di sostituire l'interessata 
con un altro lavoratore fino allo scadere 
dei tre mesi di astensione obbligatoria dal 
lavoro previsti dalla legge n. 1204/1971; 

a quali norme di legge o a quale 
corrente dottrinale si ispirino i dirigenti 
delle Poste di Como per interpretare l'ar-
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ticolo 4 della citata legge n. 1204/1971 in 
termini pregiudizievoli per la lavoratrice 
madre, anziché a tutela della stessa, se­

condo lo spirito della legge; 

quale sia il corretto modo di proce­

dere, nel rispetto della normativa vigente, 
in questo caso e in altri analoghi. (4­17232) 

DOZZO, GUIDO DUSSIN e LUCIANO 
DUSSIN. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri della sanità e del­

Vambiente. — Per sapere ­ premesso che: 

il comune di Spresiano (Treviso) fa 
parte, unitamente ad altri comuni, del con­

sorzio intercomunale per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, ap­

provato con provvedimento del consiglio 
regionale 28 ottobre 1988, n. 785; 

detto consorzio, denominato « Priu­

la », ha predisposto, attraverso una società 
a capitale misto pubblico­privato denomi­

nata « Contarina spa », un progetto per la 
costruzione di un impianto di trattamento 
di rifiuti solidi urbani con produzione di 
compost e Rdf (Refuse derived fuel); 

la costituzione di detta società non 
sembra aver seguito l'espletamento di una 
gara pubblica per la selezione del socio 
privato, società Segesta Gestioni per l'am­

biente Fiat­Lyonnalse spa che detiene il 49 
per cento delle azioni; 

ai sensi della legge n. 142/1990 e suc­

cessive modificazioni, l'acquisizione da 
parte dei comuni, o da consorzi degli stessi, 
di un socio privato per la gestione dei 
servizi pubblici deve avvenire attraverso 
una gara pubblica, qualora tale socio sia 
un soggetto operativo e non esclusivamente 
economico, e ciò è supportato anche da 
recenti sentenze del Consiglio di Stato; 

detto progetto prevede l'insediamento 
dell'impianto in prossimità di abitazioni e 
di un grosso allevamento di vacche da latte 
ed è oltretutto adiacente alla strada Lova­

dina­Catena; 

ai sensi del decreto ministeriale 5 
settembre 1994 del ministero della sanità, 
gli impianti di cui sopra sono inclusi nel­

l'elenco delle Industrie Insalubri di Prima 
Classe nel Quadro В Voce 100; 

il regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, Testo unico delle leggi sanitarie, 
all'articolo 216 recita: «Le manifatture о 
fabbriche che producono vapori о gas о 
altra esalazione insalubre о che possono 
riuscire in altro modo pericolose alla sa­

lute degli abitanti sono inserite in un 
elenco diviso in due classi: la prima com­

prende quelle che debbono essere isolate 
nelle campagne e tenute lontano dalle abi­

tazioni »: l'impianto di smaltimento rientra 
fra queste; 

il decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 recante II nuovo codice della strada, 
all'articolo 19 (Distanze di sicurezza dalle 
strade) recita che « la distanza dalle strade 
da osservare nella costruzione di ... stabi­

limenti che interessino comunque la sicu­

rezza e la salute pubblica о la regolarità 
della circolazione stradale, è stabilita dalle 
relative disposizioni di legge e, in difetto di 
esse, dal prefetto, previo parere tecnico 
degli enti proprietari della strada e dei 
vigili del fuoco »; 

nel regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, Testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, al capo VI (Delle industrie pe­

ricolose e dei mestieri pericolosi e inco­

modi) articolo 64 si legge che « ...le mani­

fatture, le fabbriche e i depositi di materie 
insalubri о pericolose possono essere im­

piantati ed esercitati soltanto nei luoghi e 
con le condizioni determinate dai regola­

menti locali »; 

nella definizione del progetto dell'im­

pianto di smaltimento non sono stati tenuti 
nella dovuta considerazione tutti i riferi­

menti normativi sopracitati; 

inoltre la popolazione di Spresiano è 
da anni già costretta a subire le nefaste 
conseguenze delle discariche esistenti in 
loco che, seppure « tombate », continuano a 
produrre gas che, combusti, producono 
sostanze altamente cancerogene; 
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l'articolo 17 del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22 prevede la «bonifica 
e ripristino ambientale dei siti inquinati » 
ma a Spresiano nel corso del tempo non si 
è mai affrontata una seria e corretta po­
litica di bonifica del territorio; 

il nuovo impianto di smaltimento così 
collocato contribuirebbe ulteriormente a 
danneggiare la qualità della vita dei citta­
dini di Spresiano; 

la « cura » più efficace e sicura contro 
il cancro consiste nella prevenzione e 
quindi la costituzione di un ambiente di 
vita il più salvaguardato possibile da fonti 
di inquinamento; 

inoltre l'impianto di smaltimento ap­
pare sovradimensionato rispetto alle esi­
genze reali del territorio in quanto la 
quantità di rifiuti prodotta potrebbe essere 
ridotta anche dell'ottanta per cento se fos­
sero attivate iniziative di raccolta differen­
ziata, specialmente il sistema di raccolta 
differenziata porta a porta (a tal proposito 
si vedano i risultati del consorzio del ba­
cino Padova 1), cosa che il comprensorio 
non ha mai intrapreso; 

l'impianto di Spresiano, ancora in 
fase di realizzazione, è stato giudicato dal­
l'assessore all'ecologia di Treviso « obsole­
to », per cui non si riesce a capire con 
quale logica ci si presti a « buttare » quasi 
30 miliardi di cui 9,457 a totale carico 
dello Stato ai sensi della legge n. 441/1987 
e quasi 21 miliardi a carico della società 
Contarina spa — : 

se non ritenga opportuno adottare 
iniziative affinché siano accertati i fatti in 
premessa, individuati gli interessi e le re­
sponsabilità prima che venga compiuto 
l'ennesimo sopruso nei confronti dei cit­
tadini di Spresiano al fine di evitare sper­
pero di denaro pubblico nonché, e soprat­
tutto, ulteriore danno alla salute degli 
stessi cittadini; 

se non ritenga adoperarsi affinché 
venga verificato la liceità del progetto del­
l'impianto di smaltimento rifiuti formulato 
dalla società Contarina spa. (4-17233) 

EDO ROSSI. - Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

l'Enel ha comunicato di voler reite­
rare il provvedimento di incentivazione 
dell'esodo per i lavoratori dipendenti dei 
vari settori dell'azienda che abbiano rag­
giunto i requisiti di legge per andare in 
pensione; 

questa scelta aggrava ulteriormente la 
situazione debitoria del fondo previdenza 
elettrici (Fpe) che già si aggira attorno ai 
settemila miliardi caricando sull'Inps, e 
quindi sulla collettività, il peso di una 
ristrutturazione finalizzata alla valorizza­
zione dell'azienda, per poi dar corso alla 
sua privatizzazione, posizione questa che 
né il Governo né il Parlamento hanno 
ancora deciso; 

tale operazione si configura come ul­
teriore riduzione di organici anche in quei 
settori che si trovano già in crisi nel ga­
rantire l'attività e la qualità del servizio; 

le risorse economiche eventualmente 
disponibili potrebbero essere utilizzate per 
attuare provvedimenti di riduzione del­
l'orario di lavoro che concorrano al man­
tenimento dei livelli occupazionali e del 
servizio (così come realizzato anche dal-
l'Edf in Francia) — : 

quali iniziative intendano adottare 
perché si pervenga al ritiro di tale prov­
vedimento. (4-17234) 

ALEMANNO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nella mattinata del 5 maggio 1998 un 
migliaio di disoccupati napoletani aderenti 
al comitato « Forza lavoro disponibile », 
con debita autorizzazione della Questura, 
manifestava sotto il ministero del lavoro e 
della previdenza sociale; 

soltanto durante il corteo di avvici­
namento al ministero, partito dalla sta­
zione Termini, i disoccupati provenienti da 
Napoli sono venuti a conoscenza che il 
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sottosegretario Pizzinato avrebbe ricevuto 
in delegazione soltanto i « lavoratori so­
cialmente utili » e non i rappresentanti del 
comitato « Forza lavoro disponibile »; 

giunti in via Flavia, sede del ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, i 
manifestanti, non essendo stati ricevuti dal 
sottosegretario Pizzinato, hanno tentato di 
allontanarsi scandendo slogan ma senza 
creare nessun incidente; 

in quel momento le forze dell'ordine 
presenti hanno prima accerchiato e poi 
violentemente caricato i disoccupati; 

nei tafferugli due disoccupati, Antonio 
Bonocore e Salvatore Caruso, sono stati 
feriti ed hanno dovuto ricorrere alle cure 
mediche presso il Policlinico Umberto I; 

soltanto dopo i disordini il sottose­
gretario Pizzinato ha deciso di ricevere una 
delegazione di « Forza lavoro disponibile »; 

se corrisponda al vero quanto sopra 
denunciato; 

qualora i fatti risultassero veritieri 
quali azioni abbiano intenzione di intra­
prendere nei confronti del responsabile 
delle forze dell'ordine che ha dato l'ordine 
di reprimere così violentemente una de­
mocratica e civile protesta di chi non ha 
lavoro; 

se questo tipo di repressione polizie­
sca venga attuata contro tutti quei disoc­
cupati organizzati che protestano contro il 
Governo; 

se il Governo intenda dare una ri­
sposta alla terribile piaga disoccupazionale 
che affligge l'Italia, e in particolare le re­
gioni meridionali, utilizzando metodi degni 
di una dittatura sudamericana. (4-17235) 

BALLAMAN e PAGLIARINI. - Al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

il 27 marzo 1998 alle ore 19,30 il 
signor Giorgio Marcon, accompagnato dal 
figlio, mentre percorreva una strada in­
terna nel comune di Montebelluna, senza 

aver effettuato violazione alcuna, veniva 
raggiunto da un'auto dei carabinieri i quali 
dopo aver azionato gli abbaglianti e, una 
volta superatolo, anche il lampeggiante, lo 
costringevano a fermarsi; 

dall'auto scendeva un carabiniere il 
quale, tenendo una mano sulla pistola 
fuori per metà dalla fondina, chiedeva in 
maniera arrogante patente e documenti 
sostenendo che l'auto del Marcon era stata 
segnalata come auto sospetta; 

il signor Marcon chiedeva al graduato 
il tesserino di riconoscimento e questi si 
rifiutava in malo modo dicendo che non lo 
portava con sé; 

al signor Marcon venivano chiesti i 
documenti di circolazione, ricevuti e trat­
tenuti i quali, i militi, sempre senza iden­
tificarsi, obbligavano il Marcon a seguirli 
fino in caserma con la sua auto; 

giunti in caserma i militi, sempre in 
modo altamente arrogante, invitavano il 
Marcon a seguirli all'interno e questi vi 
entrava soltanto accompagnato, dopo l'ar­
rivo sul posto del presidente provinciale 
Life di Treviso, Giorgio Vigni; 

una volta entrato in caserma con il 
signor Vigni, al signor Marcon veniva pre­
sentato un verbale (N. 0968753) con la 
contestazione che lo stesso non aveva le 
cinture allacciate (si precisa che il signor 
Marcon sostiene di aver avuto le cinture 
allacciate e comunque che era buio e che 
i carabinieri, sopraggiungendo alle spalle 
della sua auto, non erano in posizione 
ideale per verificare l'uso delle cinture); 

se intenda verificare quanto accaduto 
ed intervenire con in provvedimenti del 
caso; 

se non ritenga che atteggiamenti 
come quelli segnalati creino disorienta­
mento nella popolazione ed aggravino i 
conflitti tra i cittadini e le istituzioni che 
invece dovrebbero difenderli; 

se non ritenga il caso di emanare una 
direttiva per evitare gli atteggiamenti da 
« rambo » del 2000 a favorire invece una 
maggiore trasparenza di rapporti tra uo-



Atti Parlamentari - 16938 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 MAGGIO 1998 

mini della legge e cittadini comuni, en­
trambi con diritti sanciti ma anche con 
doveri ben precisi. (4-17236) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri ed ai Ministri dell'interno, degli 
affari esteri e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali — Per sapere - premesso 
che: 

continuano a pervenire richieste volte 
a conoscere gli aspetti operativi in tema di 
rinnovo di porto d'armi per pistole o per 
licenze di caccia; 

trattasi in sostanza dell'individua­
zione di una soluzione alle istanze di nu­
merosi connazionali residenti all'estero, 
proprietari di armi muniti di regolare 
porto d'armi o di licenza di caccia che, nel 
caso di scadenza dei termini dei propri 
documenti, desiderano riconfermare la va­
lidità senza essere costretti a rientrare in 
Italia; 

l'attuale disciplina si limita infatti a 
rinviare la regolamentazione in materia 
alle generali disposizioni normative del Te­
sto Unico di P.S. cosicché i nostri conna­
zionali all'estero vengono ad essere auto­
maticamente privati della validità dei pro­
pri documenti, qualora i termini di sca­
denza coincidano con l'assenza dal 
territorio nazionale; 

appare necessario ed urgente rivedere 
le disposizioni regolamentari in modo tale 
da consentire anche a coloro che non 
possono ricorrere alle procedure metropo­
litane, di poter rinnovare i propri attestati 
rimanendo all'estero; 

proprio recentemente il ministero de­
gli affari esteri in collaborazione con il 
ministero dei trasporti e della navigazione 
ha adottato disposizioni in materia di rin­
novo della patente di guida da effettuarsi 
interamente all'estero — : 

se non ritengano opportuno ed ur­
gente intervenire al fine di trovare delle 
idonee soluzioni alle innumerevoli istanze 

di nostri connazionali che vivono all'estero 
in materia di rinnovo di porto d'armi per 
pistole e per le licenze di caccia; 

come intendano concretamente risol­
vere il problema della riconferma della 
validità del porto d'armi e delle licenze di 
caccia degli italiani residenti all'estero 
senza che questi siano costretti a rientrare 
in Italia. (4-17237) 

GIARDIELLO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

la notte del 4 maggio un giovane 
incensurato di soli 24 anni, Massimo Cic-
carelli, fratello di un consigliere comunale 
di Caivano, del partito repubblicano, è 
stato ucciso in un agguato a Caivano in 
provincia di Napoli; 

questo ennesimo episodio richiama 
con forza l'attenzione delle istituzioni 
tutte, a livello nazionale e locale; 

episodi del genere si susseguono da 
parecchio tempo e stanno creando un li­
vello di tensione ed insicurezza nella vita 
dei cittadini non più sostenibile — : 

se risultino le cause e le circostanze 
per cui è avvenuto l'omicidio del giovane 
24 enne; 

quali siano le strategie di contrasto 
alla criminalità organizzata nel territorio; 

se siano previsti e quali siano gli 
interventi da realizzare - in tempi rapidi 
— per ristabilire livelli accettabili di sicu­
rezza nel territorio. (4-17238) 

STRAMBI e CANGEMI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

agli effetti della maturazione del di­
ritto alla pensione per i dipendenti privati 
vengono conteggiati gli anni di lavoro al­
l'estero; 

per i dipendenti pubblici tali anni non 
vengono presi in considerazione e ciò crea 
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una palese e grave discriminazione a 
danno dei lavoratori della pubblica ammi­
nistrazione; 

tale disparità, in passato, veniva giu­
stificata in riferimento alla miglior condi­
zione di pensionamento, in particolare per 
le pensioni anticipate, riservata ai dipen­
denti della pubblica amministrazione; 

con la legge n. 335 dell'agosto 1995 e 
successivi provvedimenti nonché con la 
legge finanziaria n. 449 del dicembre 1997, 
la normativa pensionistica del pubblico 
impiego è stata parificata a quella del 
settore privato; 

risulta incongruo e discriminante il 
non riconoscimento dei contributi matu­
rati in periodi di attività svolta all'estero — : 

se sia a conoscenza delle motivazioni 
che portano a tale disparità di trattamento; 

quali interventi intenda assumere 
quanto prima per eliminare tale iniquità. 

(4-17239) 

VENDOLA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

in data 3 maggio 1998 presso la sede 
dell'associazione « S.O.S. racket e usura » a 
Milano in via Piermarini 10, si è consu­
mato l'ennesimo episodio di intimidazione 
e di violenza; 

ignoti si sono introdotti furtivamente 
nei locali dell'associazione devastandoli e 
cospargendoli di liquido infiammabile; 

in data 2 maggio 1998 giungeva alla 
stessa associazione una telefonata minato­
ria in dialetto siciliano: in essa si annun­
ciava che ci sarebbe stata un'esplosione nei 
giorni seguenti; 

tale conversazione è stata intera­
mente registrata e consegnata alle forze 
dell'ordine, unitamente ad una lettera con 
gravi minacce di morte pervenuta nei 
giorni precedenti all'associazione; 

nonostante il ripetersi costante di atti 
di grave intimidazione nei confronti di 
membri dell'associazione, oltre che nei 

confronti della sua sede fisica, non vi è 
stata da parte delle autorità preposte quel­
l'attenzione e quella garanzia di sicurezza 
che paiono francamente indispensabili — : 

quali interventi si intenda porre in 
essere, affinché la summenzionata associa­
zione possa con tranquillità svolgere il 
proprio lavoro e il proprio impegno di 
denuncia e di costruzione di spazi di le­
galità. (4-17240) 

COSTA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

la compagnia aerea Air One ha eser­
citato il servizio aereo per il tratto Torino/ 
Roma/Torino fino al secondo semestre del 
1997; 

secondo la direzione della compagnia 
e dell'aeroporto di Torino il servizio si è 
svolto con buoni risultati e discreto pro­
fitto; 

nel secondo semestre del 1997 quasi 
improvvisamente il servizio è venuto a 
cessare e PAlitalia è tornata ad essere 
monopolista per quanto riguarda la linea 
Torino/Roma/Torino; 

risulta da più fonti che l'Air One 
abbia cessato il servizio di linea a seguito 
delle pressioni subite dall'Alitalia, che 
avrebbe offerto contropartite in settori di 
scarso interesse per l'azienda; 

l'amministratore delegato dell'Alitalia 
ha aperto recentemente una polemica circa 
la riduzione del ruolo dell'Aeroporto di 
Fiumicino ed altri segnali evidenziano 
come importanti scali nazionali stiano per 
essere sacrificati agli interessi della stessa 
Alitalia; 

i voli Torino/Roma e ritorno si sono 
ridotti nell'arco di sei mesi da sedici coppie 
a dieci coppie mentre i voli da Milano per 
Roma (e ritorno) sono ben 38 di cui 7 da 
Malpensa: una sproporzione evidente se si 
considera che la Lombardia - pur più 



Atti Parlamentari - 16940 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'I 1 MAGGIO 1998 

popolosa e commercialmente attiva - è 
servita da altri aeroporti con più voli gior­
nalieri per Roma -: 

se il ministro interrogato, attraverso 
la direzione generale dell'aviazione civile, 
non ritenga di intervenire al fine di evitare 
che gli interessi aziendali dell'Alitalia, pur 
importanti, prevalgano sugli interessi ge­
nerali della clientela. (4-17241) 

TREMA GLIA. — Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere: 

se nel quadro della ristrutturazione 
della rete diplomatico-consolare italiana in 
Francia si sia ben valutata la decisione 
della chiusura del Consolato d'Italia di 
Grenoble, città che ospita trentamila con­
nazionali, sede di grandi aziende e di uni­
versità internazionali; 

in questa decisione quale considera­
zione si sia tenuta delle tante iniziative 
prese dai nostri connazionali, dai compo­
nenti del Cgie, dai Comites, delle proteste 
delle associazioni di emigrati, della eco che 
vi è stata sulla stampa locale e degli appelli 
di parlamentari e sindaci francesi per 
scongiurare detta chiusura, che avrebbero 
meritato un ben diverso accoglimento: non 
la permanenza di un solo impiegato che 
opererà, sia pure per via telematica, con il 
consolato generale di Lione ma, molto più 
opportunamente l'istituzione di una agen­
zia consolare con qualche unità in più; 

come si concili la chiusura del con­
solato d'Italia di Grenoble con le più ampie 
assicurazioni dell'ambasciatore d'Italia a 
Parigi il 14 ottobre 1997 ai rappresentanti 
del Cgie della Francia, che nessuna misura 
in questo senso era stata presa né lo 
sarebbe mai stata nel prossimo futuro. 

(4-17242) 

TREMA GLIA. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere: 

a che punto si trovi l'iter della do­
manda di pensione di invalidità 
n. 95458450 del signor Parisi Mario nato il 

18 giugno 1937, residente in Germania, 
sottoposto a visita di controllo il 10 ottobre 
1996 su incarico della sede Inps di Bari. 

(4-17243) 

TREMAGLI A. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

la linea ferroviaria Lione-Torino è di 
grande importanza, soprattutto per i con­
nazionali che dalla Francia debbono pro­
seguire per Roma e il sud; 

fino al settembre del 1996, oltre ai 
treni locali che, con diverse coincidenze (3 
o 4), permettevano di raggiungere Torino 
diverse volte al giorno, c'erano dèi treni 
diretti, in orari comodi, e senza supple­
mento, con arrivo alla stazione di Porta 
Nuova, da cui partivano le coincidenze per 
il sud; 

a partire dal settembre 1996, una 
società privata, la Geie/Artesia ha avuto in 
appalto questa linea mettendo in circola­
zione un treno Etr 460 (Pendolino) Tgv 
rivoluzionando tutta la linea con gravis­
simo disagio per gli utenti, in particolare i 
più modesti e anziani, e con aumento 
significativo delle tariffe, oltre al supple­
mento e alla prenotazione obbligatoria, ha 
modificato inoltre gli orari che non con­
sentono più le coincidenze e il treno arriva 
a Torino Porta Susa; il treno diretto delle 
15,20 per esempio, comodo per coloro che 
abitando lontano da Lione non possono 
prendere quello delle 7,20, obbliga ad una 
lunga attesa di 4 o 5 ore, mentre quello 
delle 18,51 « Moncenisio », che sostituisce il 
precedente, molto comodo, delle 17,08, ar­
riva a Porta Susa alle 22,31 con l'assoluta 
impossibilità di prendere la coincidenza 
per Roma delle 23 a Porta Nuova; 

ai disagi di cui sopra si aggiunge la 
difficoltà di prenotare da altre città al di 
fuori di Torino e Milano -: 

per quali motivi le Ferrovie italiane e 
francesi abbiano dato in gestione una parte 
di questa linea ad una società privata e, se 
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nel farlo, abbiano tenuto conto dei disagi 
all'utenza che il cambiamento avrebbe 
provocato; 

se e come si intenda ovviare ai sud­
detti disagi. (4-17244) 

GIANNA TTASIO, VINCENZO BIAN­
CHI, GNAGA e TREMA GLIA. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

dal 4 al 6 maggio 1998 si sta svol­
gendo a Madrid una serie di colloqui, 
organizzati dall'assemblea dell'Ueo, sul­
l'Identità europea di sicurezza e di difesa; 

dal programma di tali colloqui si ri­
leva la presenza dei rappresentanti dei 
ministeri degli affari esteri e della difesa di 
Spagna, Grecia, Francia, Germania, Polo­
nia, Paesi Bassi, Svezia, Romania e del­
l'ambasciatore Usa presso la Nato; 

dal 1° giugno 1998 l'Italia assumerà la 
presidenza dell'Ueo per il suo turno seme­
strale; 

l'Italia è intervenuta militarmente in 
Albania quando l'Ueo non è riuscita a 
trovare un accordo in tal senso; 

l'argomento in discussione - l'Iden­
tità europea di sicurezza e di difesa -
offriva all'Italia la possibilità di « riscuo­
tere » un premio politico per la sua ini­
ziativa in Albania; 

l'avan-programma prevedeva una re­
lazione del generale Luciano Forlani sul­
l'operazione « Alba », peraltro cancellata 
dall'agenda definitiva — : 

per quale ragione nessun rappresen­
tante del Governo abbia preso parte ai 
colloqui di Madrid; 

se non si ritenga che sarebbe stato 
opportuno prevedere la partecipazione al­
meno dei vertici militari responsabili del­
l'attuazione della politica militare, data 
l'impossibilità di inviare membri dell'ese­
cutivo che sembrano essere travolti da 
impegni irrinunciabili; 

per quale motivo il generale Forlani, 
comandante del contingente internazionale 
che ha operato in Albania non sia inter­
venuto al seminario di Madrid; 

quali valutazioni abbiano portato il 
Governo a considerare ininfluente l'as­
senza dell'Italia in vista della prossima 
presidenza dell'Ueo; 

per quale motivo se dunque il Go­
verno ritiene non opportuna tale presenza, 
l'Italia faccia ancora parte dell'Ueo soste­
nendone oneri finanziari di non scarso 
rilievo, utilizzabili in tanti altri settori della 
disastrata economia nazionale. (4-17245) 

GALEAZZI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

il pianeta sanità in Italia ormai versa 
in condizioni di assoluta inefficienza, l'in­
certezza per la salute dei pazienti è una 
costante in ogni tipo di approccio, gli spre­
chi economici superano tutti i livelli di 
allegre gestioni economiche, le scelte di 
managers seguono solo ed esclusivamente il 
colore della tessera di appartenenza e del 
nepotismo d'area; 

risulta all'interrogante un grave de­
grado all'interno ed all'esterno della strut­
tura ospedaliera e che cinque dipendenti 
assunti come caldaisti svolgono mansioni 
diverse, mentre la manutenzione delle cal­
daie è stata affidata all'impresa De Vito per 
la somma di ottocento milioni di lire an­
nue - : 

se intenda effettuare una indagine per 
verificare se corrisponda al vero quanto 
sopra esposto e adottare le iniziative di 
competenza affinché la struttura del 
pronto soccorso sia in grado di garantire il 
massimo dell'efficienza ai cittadini di Villa 
d'Agri e dintorni; 

se in base alla normativa vigente non 
vi sia incompatibilità tra l'incarico di di­
rettore sanitario presso l'ospedale di Villa 
d'Agri (Potenza) e di direttore del servizio 
di igiene del dottor Giuseppe Albano. 

(4-17246) 
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FONTAN. — Ai Ministri dell'interno, di 
grazia e giustizia e per la funzione pubblica 
e gli affari regionali — Per sapere - pre­
messo che: 

la signora Ivana Sartoretto in Zagato 
residente a Laives, località Pineta, in via 
Verdi, 20, comprò nel 1972 un'abitazione e 
nel 1977 iniziò le pratiche per una ristrut­
turazione dell'immobile; 

la signora presentò denunce alla pro­
cura della Repubblica presso il tribunale di 
Bolzano in data 1993 e 1994, alla questura 
di Bolzano in data 1997, riguardante una 
situazione di abuso di potere e concussione 
- articolo 317 del codice penale - da parte 
di un dipendente del comune di Laives 
(Bolzano); 

nel 1973 tale dipendente avrebbe di­
chiarato: « Si ricordi allora che qualsiasi 
documento che porterà in questo ufficio 
sarà mia cura metterlo nell'ultimo cassetto 
della mia scrivania » qualora la signora 
non avesse corrisposto una cifra in denaro 
pari al 10 per cento del totale dei lavori da 
effettuare; 

la signora rifiutò la quota proposta; 

la denuncia riferisce anche che un 
consigliere comunale della Democrazia cri­
stiana avrebbe indotto la signora ad in­
contrare tale dipendente; 

risulta all'interrogante che in data 18 
novembre 1997 la signora inviava al pro­
curatore della Repubblica dottor Fabio Sa-
lamone la documentazione delle denunce 
da lei presentate alla procura della Re­
pubblica del tribunale di Bolzano, alla 
guardia di finanza, al comando carabinieri 
di Bolzano-Egna, alla questura, al Consi­
glio dell'Ordine degli avvocati e procuratori 
di Bolzano, al Consiglio superiore della 
magistratura; 

sino ad oggi la signora non è riuscita 
a concludere i lavori di restauro della 
propria abitazione - : 

se la prefettura di Bolzano abbia in 
quel periodo ricevuto notizia, per le pro­
prie competenze di sorveglianza sul buon 
andamento della pubblica amministra­

zione, di episodi analoghi a quello esposto 
in premessa riguardanti il comune di Lai­
ves, in specialmodo riguardanti il dipen­
dente in questione; 

se vi siano stati processi penali a 
carico di consiglieri comunali di Lavies per 
fatti analoghi; 

quale sia lo stato del procedimento 
relativo alle denunce presentate dalla si­
gnora Ivana Sartoretto in Zagato. 

(4-17247) 

MARTINI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che in Arezzo 
sia prevista, nell'attuale dislocazione dei 
presidi militari, la chiusura di una caserma 
denominata Cadorna; 

tale caserma costituisce un sicuro vo­
lano per l'economia locale, con particolare 
riferimento al settore della ristorazione ma 
con effetti allargati anche ad altre attività 
commerciali; 

tale fatto obiettivo richiederebbe una 
attenzione istituzionale in sede di contrat­
tazione con i livelli locali e di categoria in 
modo da stabilire la dislocazione sul ter­
ritorio nazionale dei siti militari, finaliz­
zata anche a salvaguardare la realtà oc­
cupazionale ed economica locale; 

comunque, in caso di impossibilità 
palese ad evitare la chiusura della ca­
serma, lo spazio resosi disponibile an­
drebbe utilizzato in modo tale da compen­
sarne gli effetti negativi per il tessuto pro­
duttivo locale — : 

se la chiusura della caserma Cadorna 
sia già stata stabilita e con quale atto 
programmatico formale; 

se in tale decisione si sia valutato 
l'impatto ambientale, economico ed occu­
pazionale derivante; 

se i tempi e le modalità della chiusura 
possano essere tali da consentire l'indivi­
duazione, in tempo utile, da parte delle 
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istituzioni locali, di attività alternative cui 
adibire lo spazio attualmente occupato 
dalla caserma Cadorna; 

se il Governo si sia posto il problema 
di individuare e proporre eventuali alter­
native finalizzate a non comprimere l'eco­
nomia di quei centri dove sono state decise 
azioni di chiusura di presidi militari. 

(4-17248) 

EVANGELISTI. - Ai Ministri dell'in­
terno e degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

risulta, da fonti giornalistiche, che 
funzionari della polizia di frontiera au­
striaca comminano abitualmente sanzioni 
pecuniarie (vengono riportate cifre oscil­
lanti tra lire duecentomila e lire un milione 
e duecentomila) a cittadini polacchi in 
transito attraverso la frontiera tra l'Austria 
e la repubblica slovacca (frontiera esterna 
dello « spazio Schengen »), in provenienza 
dall'Italia; 

tali sanzioni sarebbero motivate con 
il protrarsi - accertabile attraverso la data 
del timbro d'ingresso apposto sui loro pas­
saporti - della permanenza nello « spazio 
Schengen » (in specie, in Italia) dei cittadini 
polacchi multati, oltre i tre mesi durante i 
quali, per i cittadini polacchi, non sussiste 
obbligo di visto -: 

se, per quanto a loro conoscenza, i 
fatti riportati corrispondano al vero; 

se tale prassi, qualora accertata, sia 
compatibile con la Convenzione di Schen­
gen e con la successiva normativa di ap­
plicazione, o sia eventualmente contem­
plata in maniera esplicita da quest'ultima; 

se, nel caso in cui non si tratti di una 
procedura espressamente concordata in 
ambito Schengen, non ritengano oppor­
tuno sollevare la questione nel quadro 
degli intensi rapporti bilaterali esistenti 
con l'Austria in materia di controllo delle 
frontiere; 

se, in ogni caso, non ritengano che la 
prassi di multare persone che fanno spon­

taneamente ritorno nel paese di origine -
con un ritardo, peraltro spesso trascura­
bile, rispetto alle scadenze previste - e di 
imporre contestualmente un divieto di 
reingresso per alcuni mesi (da tre a sei) 
non rappresenti, di fatto, un incentivo a 
sottrarsi del tutto ai controlli di frontiera 
e a privilegiare percorsi clandestini. 

(4-17249) 

ASCIERTO. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e delle comunicazioni. — Per sa­
pere - premesso che: 

da oltre due anni sono in discussione, 
presso le sedi istituzionali competenti, le 
procedure atte a riconoscere gli indennizzi 
ai proprietari interessati in via diretta o 
indiretta dall'esproprio o dal danneggia­
mento causato dai lavori concernenti le 
linee ferroviarie « ad alta velocità »; 

il problema di cui sopra ha assunto 
una grossa valenza in relazione alla tratta 
ferroviaria Roma-Napoli, ove le opere oc­
correnti sono state appaltate con un prov­
vedimento amministrativo concessorio in­
teramente al consorzio di impresa « Iri-
cav »; 

il consorzio « Iricav », dovendo per 
legge gestire i rapporti giuridico-patrimo-
niali anche con i privati interessati sino 
alla ultimazione dei lavori, ha omesso la 
corretta applicazione della attuale norma­
tiva, riconoscendo ai legittimati i previsti 
acconti a titolo indennitario in misura 
dell'80 per cento solo sulla base di una 
vera e propria imposizione contrattuale, 
richiedendo una preventiva rinuncia del 
proprietario ad ogni azione e rivendica­
zione in merito ad ulteriori pretese risar­
citone o indennitarie e non una semplice 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
con la maggiorazione integrativa nella ipo­
tesi di cessione volontaria del bene (come 
d'altronde prevede espressamente la cor­
rente legislazione); 

l'attuale normativa, anche di deriva­
zione comunitaria, prevede l'indennità sia 
per le fasce realmente occupate dai lavori 
con gli immobili insistenti, sia per la sva-
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lutazione della restante superfìcie azien­
dale con i relativi fabbricati e strutture 
produttive comprendente anche il maggior 
danno per l'inquinamento atmosferico le­
sivo del diritto alla salute (articolo 32 della 
Costituzione); 

i disagi creati dalla gestione in atto 
incidono pesantemente sull'ambiente es­
terno, sulla produttività delle aziende e sul 
benessere dei cittadini; 

il riconoscimento della indennità 
espropriativa viene disposto solo per le 
fasce di soggetti interessati dai binari e non 
anche (come sarebbe legittimo ed oppor­
tuno) per coloro i quali pur non diretta­
mente coinvolti dalle costruzioni ferrovia­
rie subiscono l'inquinamento acustico per 
i frequenti passaggi dei treni e i danni 
associati all'esposizione ai campi elettrici e 
magnetici prodotti da una quantità di im­
pianti ed apparecchi elettrici ed elettronici 
di vario tipo ed in continua espansione (a 
tale riguardo la gravità del problema è 
evidenziata dalla costituzione in data 30 
maggio 1989 di una commissione presso il 
ministero dei lavori pubblici per lo studio 
degli effetti biologici dei campi elettroma­
gnetici generati dagli elettrodotti); 

allo stato la preoccupazione dei sin­
goli proprietari interessati e della opinione 
pubblica è cresciuta enormemente, risul­
tando le norme protezionistiche emanate, 
male interpretate dagli enti interessati o 
addirittura disapplicati in toto — : 

quali interventi urgenti e non più 
prorogabili i Ministri interrogati intendano 
assumere per la risoluzione dei gravi pro­
blemi dei proprietari e titolari di aziende 
vessati dai lavori della tratta ferroviaria 
Roma-Napoli, assumendo i provvedimenti 
di controllo e sanzionatori all'uopo previ­
sti; 

quali ulteriori iniziative, anche di ca­
rattere legislativo, vogliano adottare per 
regolamentare in modo chiaro ed inequi­
vocabile la normativa in materia, evitando 
sperequazioni tra le fasce dei soggetti in­
teressati. (4-17250) 

ASCIERTO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

in alcuni reparti dell'Esercito, Marina 
ed Aeronatica, viene svolto un servizio di 
« Pronto intervento », di primaria impor­
tanza per l'attività di ogni reparto opera­
tivo; 

il « servizio » di Pronto intervento 
rientra di fatto nei servizi previsti dalle 
norme per la vita ed il servizio interno di 
caserma, in quanto svolto con carattere di 
continuità ed in turnazione tra il perso­
nale; 

letto il capitolo quinto, punto 1 c) 
della « Normativa sull'istituto straordina­
rio », in cui il servizio di reperibilità fa 
parte integrante delle cinque tipologie di 
servizi previsti, il punto l.d) ella stessa 
dove si chiarisce che: « indipendentemente 
dai recuperi/compensi spettanti, il perso­
nale comandato di servizio ih giornata 
festiva, ha diritto al recupero della festi­
vità », è chiaro che anche il servizio di 
reperibilità del Pronto Intervento (H24), 
pur non prevedendo una specifica presta­
zione di lavoro effettivamente resa, ma per 
la disponibilità immediata del personale a 
prestarla nei modi e nei termini previsti 
dalla S. A. con conseguente limitazione alla 
libertà del personale, quindi, oltre al nor­
male compenso previsto, dà diritto al re­
cupero della festività non goduta; 

l'articolo 36 della Costituzione sanci­
sce che al lavoratore è riconosciuto il di­
ritto al riposo settimanale, in quanto lo 
stesso riposo tutela la salute come fonda­
mentale diritto dell'individuo (articolo 32); 

l'articolo 44 del regolamento di disci­
plina militare specifica che i turni di ser­
vizio devono essere regolati in modo tale 
che a tutti vengano riconosciuti sia i turni 
di riposo che, in modo particolare, il riposo 
festivo; 

a tutt'oggi il servizio di Pronto inter­
vento festivo non viene compensato appli­
cando i regolamenti sopra elencati con 
criteri unici in tutti i reparti, anzi, la 
tipologia del servizio lascia molte libere ed 
arbitrarie interpretazione da parte dei co-
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mandanti creando così disparità di tratta­
mento tra personale non solo di Forza 
armata diversa, ma anche all'interno di 
una stessa Forza armata —: 

se intenda predisporre ed emanare 
una direttiva in merito che chiarisca ogni 
dubbio sua agli organi preposti al comando 
ed alla gestione del personale, che allo 
stesso personale che si vede premiato o 
penalizzato a secondo del reparto in cui 
presta il servizio. (4-17251) 

FRATTINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

la situazione del policlinico Umberto 
I appare particolarmente deteriorata e le 
indagini in corso hanno evidenziato gravi 
carenze, igieniche e di sicurezza, anche in 
considerazione della vetustà delle strutture 
e della collocazione logistica dell'impor­
tante nosocomio romano; 

all'interno dell'area di cinta accedono 
quotidianamente migliaia di autovetture 
private, per lo più di dipendenti, medici e 
paramedici che contribuiscono ad inqui­
nare, dal punto di vista acustico e dei gas 
di scarico, l'ambiente ospedaliero; 

adiacente alla struttura ospedaliera 
esiste una vasta area sovrastata da un alto 
muro di cinta, sede della « caserma Ma­
cao », che sembra essere da lunghi anni 
totalmente inutilizzata — : 

se non si ritenga opportuno verificare 
le possibilità di cedere, ove questa risulti 
idonea ed effettivamente non utilizzata tale 
importante area, al comune di Roma, per 
potervi collocare il parcheggio del Policli­
nico, vietando così, nel contempo, l'accesso 
degli autoveicoli all'interno dell'area ospe­
daliera. (4-17252) 

MOLINARI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

dal 12 settembre 1993 non si hanno 
più notizie relative alla scomparsa avve­

nuta in circostanze misteriose della gio­
vane studentessa di Potenza Elisa Claps; 

a tutt'oggi non vi sono segnali inco­
raggianti che possano portare ad una so­
luzione positiva del caso nonostante l'im­
pegno profuso dalle forze dell'ordine sul 
territorio; 

l'episodio, per la modalità della scom­
parsa e la tipologia del tessuto sociale della 
comunità di Potenza, continua a suscitare 
motivi di allarme - : 

quali iniziative intenda intrapren­
dere il Ministro interrogato al fine di ve­
rificare la possibilità di inviare a Potenza 
una squadra di investigatori ad hoc af­
finché sia riesaminata l'intera vicenda re­
lativa alla scomparsa della giovane studen­
tessa lucana. (4-17253) 

GIARDIELLO, BIRICOTTI, DUCA, AN­
GELINI, ATTILI, PANATTONI, BOVA, CA-
MOIRANO, RAFFALDINI, LABATE, DI 
ROSA, DE PICCOLI, FREDDA, MASTRO-
LUCA e ROTUNDO. - Ai Ministri dei tra­
sporti e della navigazione e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il giorno 30 aprile 1998 un giovane 
portuale di ventisette anni, Gianluca Chia­
rini, è morto travolto e schiacciato da un 
carrello portacontainer mentre operava su 
una nave nel porto di Genova; 

il gravissimo incidente ripropone con 
forza il problema della sicurezza nei luoghi 
di lavoro; 

sulla dinamica dell'incidente il com­
missariato di polizia del porto ha avviato 
un'inchiesta — : 

quali siano le cause e le modalità del 
tragico incidente; 

se tutte le norme di sicurezza siano 
state rispettate; 

quali azioni intendano promuovere 
affinché congiuntamente con il Parlamento 
si arrivi ad una definizione rapida della 
normativa sulla sicurezza; 
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quali interventi di emergenza si in­
tendano attuare. (4-17254) 

GALLETTI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, dei trasporti e della 
navigazione e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

il giorno 5 maggio 1998 nel cantiere 
dell'alta velocità « Rio dei Cani », in località 
Barbarolo, in comune di Loiano, tre operai 
sono rimasti feriti da un masso mentre 
piazzavano esplosivo nella galleria Monte 
Bibele; 

nelle gallerie del cantiere del Cavet, il 
consorzio che sta realizzando la linea fer­
roviaria ad alta velocità tra Bologna e 
Firenze, si sono già verificati altri incidenti 
dovuti al cedimento del terreno argilloso 
dell'appennino tosco-emiliano e negli ul­
timi sette mesi sono stati scavati solo due­
cento metri di galleria; 

la Conferenza dei servizi sulla linea 
Firenze-Bologna fu chiusa frettolosamente 
e per tale ragione i Verdi delle istituzioni 
interessate espressero il loro voto contra­
rio, ritenendo che il tracciato potesse es­
sere ulteriormente migliorato per quanto 
concerne le conseguenze sull'ambiente, 
l'integrazione con le altre linee, l'effettiva 
capacità di trasporto delle merci e che i 
problemi della sicurezza nei cantieri fos­
sero stati trattati in modo insoddisfacente 
ed incompleto - : 

se siano rispettate le normative in 
materia di sicurezza sul luogo di lavoro e 
di inquinamento ambientale nei cantieri 
dell'alta velocità tra Firenze e Bologna; 

quali provvedimenti i ministri inten­
dano prendere per evitare il ripetersi di 
tali incidenti. (4-17255) 

CRUCIANELLI, ALTEA e BIELLI. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere: 

se e quando intenda emanare il de­
creto per indire le prove di abilitazione a 
svolgere le funzioni di « ufficiale di riscos­
sione » ai sensi della legge 11 gennaio 1951, 

n. 56 ed a norma degli articoli 99 e 100 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 
gennaio 1988, n. 43. (4-17256) 

GARDIOL. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

con il messaggio del 27 marzo 1998 
n. 13324, l'istituto nazionale per la previ­
denza sociale, d'intesa con il ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, ha indi­
cato i criteri cui le imprese e coloro che 
usufruiscono di borse di lavoro, cosiddetti 
borsisti, devono attenersi durante il pe­
riodo di fruizione delle borse di lavoro; 

si tratta di disposizioni importanti e 
attese, che costituiscono una vera e propria 
« disciplina » dell'attività del borsista, di­
sciplina che riguarda non soltanto l'orario 
e le assenze, ma anche i casi di cumula-
bilità del sussidio spettante al borsista con 
i redditi da lavoro e le altre prestazioni a 
questi assimilate; 

l'attività che viene svolta usufruendo 
di una borsa di lavoro non determina tra 
i giovani e le imprese l'instaurazione di un 
rapporto di lavoro; 

al giovane che lavora l'intero mese, 
per venti ore settimanali, spetta, infatti, un 
assegno dell'Inps di ottocentomila lire 
mensili, assoggettabili a tassazione secondo 
le normali disposizioni di legge; 

il messaggio in questione precisa che 
« il sussidio da corrispondere per l'impegno 
nella borsa di lavoro è incompatibile con 
qualsiasi reddito derivante da attività di 
lavoro dipendente o autonomo, ivi com­
presa quella di collaborazione coordinata e 
continuata »; 

pertanto, anche un lavoro occasionale 
o saltuario è incompatibile con la borsa 
lavoro che per legge dura qualche mese ed 
in ogni caso mai più di dodici mesi. Ma 
questa incompatibilità sembra veramente 
un eccesso di quanto non solo vieta ai 
giovani di racimolare del denaro in più da 
aggiungere alle ottocentomila lire mensili 
delle borse lavoro, ma soprattutto non 
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facilita i giovani disoccupati nel farsi co­
noscere e valutare lavorativamente durante 
questi lavoretti occasionali e saltuari; 

inoltre, certamente, chi può e vuole 
offrire lavoro, sicuramente non è positiva­
mente colpito da chi risponde con un 
rifiuto, e un datore di lavoro difficilmente 
offrirà nuovamente questa possibilità a chi, 
per un impegno settimanale di venti ore, 
rifiuta un lavoro che gli dà la possibilità di 
farsi conoscere e forse assumere per il 
futuro; 

infatti, è ben noto che l'utilità di 
questi interventi economici dello Stato per­
mettono effettivamente di aiutare, sia eco­
nomicamente che psicologicamente, i tanti 
disoccupati del sud Italia ma non costitui­
scono posti stabili e duraturi; 

ciò che, in aggiunta alle borse di 
lavoro, molto probabilmente può aiutare a 
creare qualche posto di lavoro, è la pos­
sibilità del disoccupato di farsi conoscere 
professionalmente con lavori saltuari e a 
tempo determinato, che pertanto devono 
essere resi compatibili con le borse di 
lavoro — : 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
citati e se non intenda modificare l'orien­
tamento citato in premessa, assumendo 
tutti gli interventi correttivi ed integrativi 
del caso per rendere la vita dei disoccupati 
un po' meno disagiata. (4-17257) 

CARLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione, delVuniversità e della ricerca 
scientifica. — Per sapere premesso che: 

le scuole di specializzazione univer­
sitarie dell'area sanitaria operano nei loro 
statuti una discriminazione nei confronti 
dei laureati non medici (biologi, chimici, 
farmacisti, odontoiatri, eccetera); 

alcune laureate in Scienze biologiche 
iscritte alla Scuola di specializzazione di 
patologia clinica dell'università degli studi 
di Roma « La Sapienza », avendo presen­
tato istanza di corresponsione di una borsa 
di studio come previsto per i colleghi me­
dici dal decreto legislativo n. 257 del 1991, 

si sono viste negare, dalla suddetta uni­
versità, il diritto al godimento di tale be­
neficio ed hanno quindi presentato ricorso 
alla III sezione del Tar del Lazio; 

il Comitato specializzandi dell'univer­
sità « Federico II » e della Seconda univer­
sità di Napoli tramite un comunicato 
stampa ha denunciato a sua volta la di­
scriminazione esistente tra specializzandi 
medici e non medici; 

gli specializzandi dell'università degli 
studi di Pisa hanno, con lettera, investito i 
parlamentari riguardo all'iniquo tratta­
mento riservato ai laureati non medici 
esclusi dall'assegnazione delle borse di stu­
dio per la frequenza delle scuole di spe­
cializzazione, nonostante l'identità di re­
quisiti richiesti a medici e non medici per 
l'ammissione alle scuole medesime e in 
considerazione che i corsi seguiti e le at­
tività svolte sono i medesimi per entrambe 
le categorie professionali; 

il presidente dell'Ordine nazionale dei 
biologi, ha richiesto un incontro urgente 
con i massimi rappresentanti dei due rami 
del Parlamento per sottoporre la questione 
sopra esposta — : 

se non si ritenga opportuno adeguare 
la vigente legislazione, affinché anche ai 
laureati non medici sia offerta la possibi­
lità di accesso alle scuole di specializza­
zione ed il riconoscimento di un pari trat­
tamento economico per la durata dei corsi; 

se non si ravvisi in diversa ipotesi 
l'illegittimità costituzionale di detta dispa­
rità di trattamento. (4-17258) 

BARTOLICH. - Ai Ministri dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile e dei lavori pubblici. — Per 
sapere — premesso che: 

privati cittadini residenti a Brienno 
(Como), in località Voltasott, fin dal 1993 
hanno segnalato alle autorità competenti la 
situazione di pericolo in prossimità delle 
abitazioni, a causa di continui rilasci di 
pietre dalla sovrastante montagna; 
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nel 1994, il comune di Brienno ha 
inoltrato richieste di finanziamento alla 
Regione Lombardia per la posa di barriere 
paramassi, richiesta reiterata anche dalla 
comunità montana Lariointelvese e tuttora 
rimasta senza risposta; 

il comune di Brienno pur avendo 
subito danni, in occasione degli eventi al­
luvionali dei mesi di giugno e luglio 1997, 
non è stato inserito nell'elenco dei comuni 
danneggiati, riconosciuti dall'ordinanza 
ministeriale del 24 luglio 1997; 

in data 30 dicembre 1996 gli abitanti 
della frazione Voltasott riproponevano il 
problema della caduta massi come poten­
ziale pericolo non solo per le abitazioni ma 
anche per gli utenti della sottostante strada 
statale Regina; 

il 10 gennaio 1997, a seguito di so­
pralluogo, il corpo forestale dello Stato 
confermava lo stato di pericolo evidenziato 
dai residenti; 

il giorno successivo anche il servizio 
provinciale del genio civile di Como con­
fermava lo stato di precarietà di un masso 
di volume pari ad un metro cubo; 

il sindaco di Brienno, il 13 gennaio 
1997, con ordinanza contingibile ed ur­
gente ordinava l'immediata evacuazione di 
sette nuclei familiari residenti in località 
Voltasott e proprietari degli immobili; 

il genio civile di Como, nei giorni 
seguenti, interveniva tempestivamente per 
demolire il masso pericolante richiedendo 
nel contempo all'Anas ed al comune di 
Brienno di attivarsi per promuovere gli 
interventi necessari per la messa in sicu­
rezza dell'area; 

da oltre un anno l'Anas, nonostante i 
solleciti del sindaco e del prefetto di Como, 
con nota del 27 luglio 1997, dichiarava di 
non ritenere l'intervento di propria com­
petenza ignorando il contenuto del rap­
porto stilato dal Servizio geologico della 
regione Lombardia del 26 febbraio 1997 
che ribadiva « ...Le caratteristiche litologi-
co-strutturali delle scarpate rocciose e l'ac­
clività del pendio non permettono infatti di 

escludere la possibilità che possano veri­
ficarsi crolli di materiale che potrebbero 
interessare sia il tracciato della strada sta­
tale che le abitazioni ubicate al piede del 
versante... »; 

da quindici mesi i residenti e pro­
prietari degli immobili della località Vol­
tasott sono costretti a vivere fuori dalle 
proprie abitazioni con gravi disagi econo­
mici - : 

se il Ministro dell'interno con incarico 
per il coordinamento della protezione ci­
vile, sia a conoscenza del caso esposto e 
quali azioni intenda intraprendere per 
consentire ai nuclei familiari sfollati di 
poter rientrare nelle abitazioni con garan­
zie di sicurezza; 

quali provvedimenti il Ministro dei 
lavori pubblici intenda assumere affinché 
l'Anas effettui gli interventi necessari per 
garantire l'incolumità di coloro che tran­
sitano sulla statale Regina. (4-17259) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

il comma 1 dell'articolo 40 della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, prevede l'ema­
nazione di un decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti, re­
lativo alle « disposizioni sugli organici fun­
zionali »; 

con procedura discutibile, il ministero 
della pubblica istruzione trasmette ai prov­
veditorati agli studi le tabelle relative al­
l'organico 1998-99 allegate al decreto di cui 
trattasi, prima che lo stesso sia formal­
mente emanato e che le Commissioni par­
lamentari si siano espresse; 

a quanto consta al sottoscritto inter­
rogante, la quota di organico della scuola 
elementare attribuita a ciascuna provincia 
prevede, per i plessi con popolazione sco­
lastica inferiore a 75 alunni, 1 solo docente 
ogni gruppo di 10 alunni; 
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nei plessi di cui sopra sarà impossi­
bile garantire anche solo l'orario scolastico 
minimo previsto dalla legge n. 148 del 
1990 provocando danni gravissimi alle 
scuole di montagna, negando loro la pos­
sibilità di garantire un servizio adeguato o 
in molti casi addirittura l'orario obbliga­
torio e questo proprio in zone geografica­
mente già carenti di altri servizi; 

una tale situazione pone i bambini 
abitanti nei comuni montani in evidente ed 
inaccettabile svantaggio, creando le condi­
zioni per l'ulteriore degrado e abbandono 
di queste realtà territoriali e costringe i 
provveditori agli studi delle province inte­
ressate ad effettuare le necessarie compen­
sazioni per queste scuole, sottraendo posti 
alla realizzazione di altri obiettivi fonda­
mentali per la scuola elementare, primo 
fra tutti l'insegnamento della lingua stra­
niera - : 

quali provvedimenti intenda prendere 
il Ministro per realizzare una più equa 
ripartizione interprovinciale dei posti di 
scuola elementare tale da garantire alle 
scuole dei comuni montani un organico 
funzionale alle esigenze almeno di coper­
tura di un adeguato temo scuola, senza che 
le province interessate al fenomeno deb­
bano ridurre altri servizi per sopperire alle 
carenze di organico. (4-17260) 

GAMBALE. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

nelle nomine per incarichi di sup­
plenza annuale della scuola secondaria di 
II grado per l'anno scolastico 1997-1998, il 
Provveditorato agli studi di Napoli po­
trebbe avere leso i diritti degli aspiranti 
cosiddetti riservatari o riservisti ai sensi 
della legge n. 482/1968 e dell'articolo 14 
dell'ordinanza ministeriale n. 371 del 29 
dicembre 1994 circa l'assegnazione del 15 
per cento dei posti ai riservisti, rispetto al 
totale dei posti disponibili per ciascuna 
classe di concorso; 

in particolare, in relazione alla classe 
di concorso 017A -Discipline economico 
aziendali, non essendosi presentato alla 

convocazione del giorno 11 novembre 1997 
alcun aspirante abilitato riservista per l'as­
segnazione delle quattro cattedre inizial­
mente accantonate per i riservisti, le cat­
tedre non sono state messe a disposizione 
degli aspiranti non abilitati riservatari, che 
non sono stati convocati, ma sono state 
assegnate ad aspiranti abilitati non riser­
vatari; 

la professoressa Adelaide Musto di 
Napoli, inclusa nelle graduatorie provin­
ciali definitive delle supplenze del perso­
nale docente del Provveditorato agli studi 
di Napoli per la classe di concorso e riserva 
N in quanto invalida civile, il 4 dicembre 
1997 ha presentato ricorso avverso il prov­
vedimento di nomina di supplenza annuale 
per l'anno scolastico 1997-1998 per la 
classe 017A conferita dal Provveditore alla 
professoressa Rosaria Leone, ma la com­
missione ricorsi del Provveditorato l'ha ri­
gettato sulla base della risposta pervenuta 
dal ministero della pubblica istruzione in­
teressato da specifico quesito; 

tale risposta, tuttavia, risale all'anno 
scolastico 1996-1997 e lo stesso Provvedi­
torato ammette di aver conferito, in pas­
sato, nomine di supplenza ad aspiranti non 
abilitati riservatari prioritariamente ri­
spetto ad aspiranti abilitati non riservatari, 
in caso, ovviamente, di insufficienza di 
aspiranti abilitati riservatari; 

ai fini dell'applicazione della legge 
n. 482/1968 l'assegnazione dei posti per i 
riservisti prescinde dalla distinzione tra do­
centi abilitati e non abilitati e pertanto la 
riserva dei posti dovrebbe essere applicata 
come se la graduatoria fosse unica. Se­
condo la logica di tale legge, inoltre, solo in 
caso di assenza di riservatari, abilitati o 
meno, è possibile assegnare un posto accan­
tonato ad un aspirante non riservatario; 

quattro recenti sentenze di tribunali 
amministrativi regionali, di cui una pro­
prio del Tar Campania, IV sezione, n. 47, 
del 18 maggio 1992, suffragano pienamente 
tale interpretazione; 

risulta, d'altra parte, che proprio que­
sto sia stato il criterio seguito dal Prowe-
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ditorato agli studi di Napoli per lo scorso 
anno scolastico e che nel corrente anno 
(1997-1998), presso altri Provveditorati, 
quali Salerno, Avellino, Benevento, i posti 
accantonati per i riservisti, se non asse­
gnati tutti a riservisti abilitati, vengono 
messi a disposizione dei riservisti non abi­
litati, prescindendo da qualsiasi altra con­
dizione —: 

se il Ministro interrogato ritenga dove­
roso adottare atti, pareri, interpretazioni o 
direttive in ordine alla legge n. 482/1968, 
affinché la sua applicazione sia uniformata 
alla sua logica ispiratrice che vuole, indubi­
tabilmente, che nell'assegnazione dei posti 
disponibili, si cerchi innanzitutto di coprire 
il più possibile l'aliquota di riserva presta­
bilita, interpretazione, peraltro, confortata 
dalla giurisprudenza amministrativa; 

quali misure sia possibile adottare 
per tutelare le legittime aspirazioni, tanto 
gravemente lese nell'anno scolastico in 
corso, degli aspiranti non abilitati riserva-
tari ai sensi della legge n. 482/1968. 

(4-17261) 

GRAMA ZIO. - Al Ministro dei beni 
culturali ed ambientali — Per sapere: 

in piazza del Popolo a Roma si è 
creata una grave situazione per l'installa­
zione di alcuni cantieri che bloccano com­
pletamente ogni passaggio sulla storica 
piazza determinando anche un grave 
danno all'economia commerciale delle 
strade che raggiungono o si trovano adia­
centi alla piazza; 

occorrebbe accertare se tutte le au­
torizzazioni per i relativi cantieri siano 
state regolarmente rilasciate; 

quali iniziative il Ministro interrogato 
intenda prendere a garanzia e protezione 
dei beni archeologici e culturali che si 
affacciano in piazza del Popolo. (4-17262) 

CALDEROLI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

in occasione della visita del Presi­
dente della Repubblica Scalfaro a Brescia, 

in data 26 settembre 1997, per il centena­
rio dalla nascita di papa Paolo VI, il Mo­
vimento politico della Lega Nord non aveva 
organizzato alcuna manifestazione di con­
testazione; 

in funzione del fatto che nessuna 
manifestazione era stata organizzata, non 
era necessaria alcuna autorizzazione da 
parte delle autorità preposte; 

la decisione delle forze dell'ordine di 
raggruppare e confinare tutti quei cittadini 
« colpevoli » di indossare un capo di abbi­
gliamento di colore verde, nelle vicinanze 
del luogo di svolgimento della visita ceri­
moniale del Presidente della Repubblica, 
ha generato, di fatto, un assembramento di 
persone, che può essere stato qualificato 
come manifestazione, con ragionevole be­
neficio di dubbio, solo per effetto del­
l'azione delle forze dell'ordine; 

in conseguenza di quanto sopra si 
sono verificati momenti di incomprensione 
tra forze dell'ordine e cittadini rivelatisi 
poi simpatizzanti della Lega; l'interrogante, 
rimasto contuso in luogo diverso da quello 
dell'assembramento, colpito e calpestato, è 
stato ricoverato nel nosocomio di Brescia, 
dove gli sono stati diagnosticati dodici 
giorni di prognosi clinica e dal quale ne è 
stata possibile la dismissione solo dopo la 
firma in calce alla piena assunzione di 
responsabilità; 

l'interrogante non è stato in grado di 
identificare gli autori del suo ferimento, 
ma, al riguardo, sussistono dichiarazioni 
che hanno ricondotto la responsabilità alle 
forze dell'ordine; 

in funzione di quanto sopra, fino a 
questo momento, non si è avuto alcun 
riscontro di un eventuale accertamento dei 
fatti per appurare il reale svolgimento degli 
stessi; 

al contrario, è stato avviato un pro­
cedimento giudiziario nei confronti di 
trenta persone, in esecuzione del quale 
alcune hanno ricevuto dalle autorità pre­
poste un invito a presentarsi in qualità di 
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persona sottoposta alle indagini in ordine 
all'ipotizzato reato di « resistenza a pub­
blico ufficiale aggravata dalla presenza di 
più persone »; 

la notifica dell'invito a presentarsi per 
alcuni dei sottoposti all'indagine è viziato 
da errore procedurale nell'aspetto relativo 
alla notifica stessa, non avendo rispettato i 
termini di tre giorni previsti dal quarto 
capoverso dell'articolo 375 del codice di 
procedura penale; 

delle persone indagate, coloro che ri­
vestono la carica di parlamentari tra cui 
l'interrogante, hanno appreso da notizia 
stampa di essere sottoposte ad indagine in 
ordine al predetto reato dal momento che 
è stato loro notificato a mezzo della polizia 
giudiziaria, nonostante che il pubblico mi­
nistero abbia chiesto al giudice per le 
indagini preliminari una proroga dei ter­
mini per le indagini preliminari - : 

quali azioni il Ministro intenda pro­
muovere per stabilire eventuali responsa­
bilità per le ipotizzate situazioni di ten­
sione in occasione della visita del Presi­
dente della Repubblica a Brescia e scon­
giurare pericolose distorsioni della realtà 
che releghino gli aggrediti nella condizione 
di aggressori; 

se non intenda promuovere accerta­
menti ispettivi per verificare se la polizia 
giudiziaria, alla quale è stato delegato l'in­
terrogatorio, abbia posto in essere tutti gli 
adempimenti a lei delegati per disposizione 
del pubblico ministero, nei termini e nei 
modi previsti dalla legge; 

nel caso in cui rilevasse eventuali 
comportamenti omissivi della polizia giu­
diziaria, quali iniziative intenda promuo­
vere per la tutela e la salvaguardia delle 
garanzie costituzionali dei cittadini sotto­
posti ad indagini. (4-17263) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

l'amministratore delegato protempore 
delle Ferrovie dello Stato Giancarlo Cimoli 
sembra ormai uso considerare il patrimo­
nio delle Ferrovie dello Stato nella sua 
piena ed imperscrutabile disponibilità; 

manifestazione tra le più ricorrenti di 
tale considerazione è ad avviso dell'inter­
rogante la nomina di vertici delle società 
controllate dalle Ferrovie dello Stato che il 
Cimoli attribuisce nella maggior parte dei 
casi ad esponenti della coalizione dell'Ulivo 
e quindi, evidentemente, sulla base delle 
sue convenienze del momento, a compia­
cere questo o quel leader di partito; 

solo così può essere spiegata, ad 
esempio, la nomina al vertice della con­
trollata «Roma 2000 » (partecipata anche 
dall'imprenditore neo - comunista Alno 
Marchini) del funzionario del Pds romano, 
già consigliere comunale del Partito comu­
nista italiano, signor Enzo Proietti - : 

se tale nomina sia stata già ratificata 
dal consiglio d'amministrazione delle Fer­
rovie dello Stato, se risulti che tale modo 
di procedere nuoce alla piena funzionalità 
delle imprese chiamate a svolgere un rile­
vante servizio pubblico e se i consiglieri 
abbiano tutti votato a favore di tale no­
mina, consapevoli delle conseguenti re­
sponsabilità legali assunte, e sulla base di 
un curriculum preventivamente sottoposto; 

se, in esito a tali verifiche, non in­
tenda assumere le iniziative di competenza 
nei confronti del consiglio di amministra­
zione e in particolare dell'amministratore 
delegato. (4-17264) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

la nomina del professor Claudio De-
mattè a presidente dell'ente Ferrovie dello 
Stato era stato salutato dai commentatori 
di fatti economici come un grande ele­
mento di novità nella disastrosa situazione 
delle ferrovie italiane; 
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in particolare con Demattè si sarebbe 
dovuta creare, secondo alcuni, quella di­
scontinuità di uomini e procedure rispetto 
alla gestione Necci, che l'ingegnere Cimoli 
aveva lungamente disatteso circondandosi 
di personaggi molto discussi nonché inda­
gati dalla magistratura; 

tuttavia il presidente Claudio De­
mattè, che pure dovrebbe svolgere un ruolo 
di garanzia sulla vita interna dell'azienda, 
ha mantenuto un immotivato silenzio sul­
l'inquietante vicenda che sembra coinvol­
gere il capo del personale delle ferrovie 
dello Stato Francesco Forlenza che sem­
brerebbe aver partecipato ad una cena 
nell'abitazione del faccendiere Giancarlo 
Rossi, cena attualmente oggetto di indagine 
della procura di Milano; 

il silenzio serbato dal presidente De­
mattè potrebbe, a giudizio dell'interro­
gante, essere dovuto a sollecitazioni ester­
ne - : 

se i Ministri interrogati non ritengano 
che tale comportamento abbia del tutto 
disatteso le sue aspettative intorno alla 
figura di Claudio Demattè, presidente ri­
velatosi senza alcun potere e già margina-
lizzato dall'amministratore delegato Gian­
carlo Cimoli. (4-17265) 

GRAMA ZIO. — Al Presidente del Con-
sigilo dei ministri ed al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere — 
premesso che: 

l'amministratore delegato delle Fer­
rovie dello Stato Giancarlo Cimoli ha re­
centemente firmato un ordine di servizio 
che ridefinisce la struttura organizzativa 
della direzione generale affidata a Fran­
cesco Forlenza, che sembrerebbe aver par­
tecipato ad una cena a casa del faccendiere 
Giancarlo Rossi; 

in tale ordine di servizio, come è 
prassi ormai da un anno e mezzo, viene 
decapitata la struttura affidata a ferrovieri 
di lunga esperienza e compaiono i nomi di 
una decina di nuovi assunti, provenienti 

per lo più da quel mondo della petrolchi­
mica da cui proviene anche Forlenza, 
mondo molto caro anche a Giancarlo Ci­
moli e Giancarlo Rossi; 

tali immissioni di personale non op­
portunamente qualificato, proveniente da 
altri settori produttivi, sono la causa prin­
cipale dei gravi problemi gestionali che 
affliggono le ferrovie italiane e la cui ri­
sultante è la sequela impressionante di 
incidenti sulla rete negli ultimi mesi; 

ancora si deve assistere ad un tale 
atteggiamento dell'ingegner Cimoli, il quale 
non solo dispone delle Ferrovie della Stato 
come cosa propria, senza responsabilità e 
controllo, ma si prende anche beffa di 
prestigiosi dirigenti ferroviari dallo stesso 
emarginati in posizioni e titoli costruiti per 
ridicolizzarli di fronte all'intera organiz­
zazione aziendale; 

a giudizio dell'interrogante è ad 
esempio oltre che offensiva la nomina del 
dottor Edoardo Pellegrini - già direttore 
dello sviluppo organizzativo delle Ferrovie 
dello Stato — a responsabile delle mense 
aziendali, così come qualche mese fa, con 
analogo intento provocatorio e ridicoliz­
zante, la nomina del dottor Sante Bian­
chini, uno dei dirigenti più prestigiosi e 
conosciuti delle Ferrovie dello Stato, già 
vice presidente del Cnel, alla funzione di 
responsabile della « cultura d'impresa » — : 

se il Governo, accertata la veridicità 
dei fatti esposti in premessa, non intenda 
assumere le iniziative di competenza nei 
confronti dell'amministratore delegato 
Giancarlo Cimoli. (4-17266) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

l'incredibile numero di incidenti oc­
corsi alla rete ferroviaria italiana negli 
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ultimi mesi dipende, per ammissione delle 
stesse ferrovie, dall'incontinente aumento 
di traffico imposto ad una rete ormai 
satura da una superficiale ed incompetente 
programmazione delle tracce; 

ciò si è determinato in seguito alla 
violenta immissione, lo scorso giugno, sulla 
rete italiana della programmazione Euro-
star, così subitaneamente implementata 
dai vertici delle Ferrovie dello Stato, da 
rendere impossibile alcuni test sulla sop­
portabilità della rete e financo sull'effi­
cienza del materiale rotabile dedicato; 

ideatore, nonché realizzatore del pro­
gramma Eurostar, e sostenitore della fret­
tolosa implementazione, è il capo della 
divisione passeggeri delle ferrovie ingegner 
Giuseppe Sciarrone, fortemente sponsoriz­
zato a tale incarico dal titolare della cat­
tedra di economia dei trasporti all'univer­
sità di Malta, professor Carlo Bernini - : 

se non ritengano in contrasto con gli 
obiettivi della sicurezza e regolarità del 
servizio, che devono essere assicurati in 
base all'atto di concessione, il comporta­
mento dell'amministratore delegato delle 
ferrovie dello Stato Giancarlo Cimoli che, 
visti i risultati disastrosi del programma 
Eurostar, ha ritenuto opportuno confer­
mare la sua fiducia all'ingegner Sciarronp 
autorizzando l'esautoramento di tutti i più 
stretti collaboratori del medesimo, secondo 
un principio anomalo per cui pagano i 
collaboratori del capo e non il capo; 

se non intendano, quindi, assumere le 
iniziative di competenza nei confronti del­
l'amministratore delegato. (4-17267) 

COSTA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro delle comunicazioni 
— Per sapere - premesso che: 

da articoli apparsi su alcuni quoti­
diani, risulta che, alla Telecom Italia, la 
ricerca di un nuovo responsabile per le 

relazioni esterne sarebbe costata al­
l'azienda già 7 miliardi di lire; 

il presidente della Telecom, Gian-
marco Rossignolo, avrebbe gestito l'uscita 
dall'azienda del capo ufficio stampa, Dario 
Sereni, attivato da poco più di un mese. La 
sua uscita sarebbe stata concordata me­
diante il pagamento di quattro anni di 
stipendio: tre contrattuali e uno di buo­
nuscita. Costo lordo dell'operazione: 1,6 
miliardi di lire; 

poco dopo, il presidente della Tele­
com avrebbe scelto il suo capo ufficio 
stampa di fiducia, Giovanna Legnani, la cui 
prestazione professionale è durata poco 
più di 40 giorni, Buonuscita di 1,450 mi­
liardi; 

sarebbe allora giunto, come direttore 
delle relazioni esterne, Mario Pellegatta. Il 
suo risulterebbe essere un contratto quin­
quennale, con uno stipendio di 680 milioni 
l'anno, più il pagamento di una casa a 
Roma e un rimborso spese « senza limite » 
per i viaggi Roma-Milano; 

i 3,4 miliardi di contratto a Mario 
Pellegatta (più 500 milioni di benefit), som­
mati agli 1,6 miliardi di Dario Sereni e agli 
1,450 miliardi di Giovanna Legnani, fanno 
la ragguardevole somma di circa 7 miliardi 
di lire; 

la Telecom, con un comunicato se­
condo l'interrogante molto equivoco, ap­
pellandosi alla tutela della privacy, ha ten­
tato di negare la veridicità dei fatti, ma, 
non avendo fornito alcuna indicazione 
circa le somme stanziate e spese, ai fini di 
cui sopra, non risulta attendibile; 

poiché si tratta di azienda esercente 
un pubblico servizio che, attraverso le ta­
riffe, impone agli utenti oneri rilevantis­
simi, ingiustificati, e, secondo l'interro­
gante, al limite della truffa, il Governo e la 
stessa Telecom dovrebbero replicare for­
nendo cifre precise e non trincerandosi 
dietro alla tutela della privacy o ad altre 
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simili amenità e puerilità, con l'intento si 
nascondere vere e proprie dispersioni di 
danaro dei contribuenti e degli utenti - : 

se il Governo ritenga che la condotta 
della Telecom rientri nella politica azien­
dale « tanto sbandierata » di « razionaliz­
zazione delle comunicazioni »; 

se non ritenga che i 7 miliardi spesi 
nell'affannosa ricerca di un responsabile 
per le relazioni esterne non sia uno 
schiaffo in pieno viso a tutti gli utenti 
Telecom che pagano le bollette più care in 
Europa. (4-17268) 

BUONTEMPO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - pre­
messo che: 

il ribasso dei tassi d'interesse verifi­
catosi negli ultimi mesi, unito alle dichia­
razioni rilasciate in merito da Romano 
Prodi, ha provocato una subitanea offerta 
di diversi mutui nominalmente al 5 per 
cento; 

tale improvvisa offerta rischia di 
creare confusione negli utenti, tanto più 
che nella gran parte dei casi si tratta 
soltanto di tassi d'ingresso al 5 per cento, 
che poi si trasformano in mutui a tasso 
variabile, con tutti i rischi del caso; 

questi mutui spesso contemplano pe­
santi penali in caso di estinzione anticipa­
ta - : 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo perché sia assicurata piena tra­
sparenza e chiarezza d'informazioni sulle 
offerte bancarie di mutui in corso, al fine 
di tutelare gli utenti nel modo più efficace 
e completo possibile. (4-17269) 

DI NARDO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

gli ultimi casi eclatanti di malasanità 
hanno avuto almeno il pregio di far tor­

nare di attualità una problematica che 
investe da troppo tempo il nostro Paese; 

particolarmente gravi sono gli epi­
sodi accaduti al Policlinico Umberto I di 
Roma, che hanno scatenato le solite pole­
miche fine a se stesse; 

le indagini nel nosocomio romano 
dimostrano ancora una volta che il Po­
liclinico è una struttura dissestata, 
senza pianta organica, senza program­
mazione, senza un apparato responsa­
bile, che ha cambiato in 3 anni ben 6 
direttori generali ed i risultati sono 
sotto gli occhi di tutti; 

la responsabilità in questi casi viene 
addossata quasi interamente al settore me­
dico, la cui unica colpa è stata quella di 
far sopravvivere in tutti i modi la struttura 
stessa e quindi garantire la continuità di 
un Pubblico servizio; 

per far fronte al dissesto sia bu­
rocratico che amministrativo e per as­
sicurare nel contempo una assistenza 
degna di questo nome, i medici in 
questi ultimi anni si sono dovuti far 
carico di compiti che a loro non spet­
tavano, quali, per fare qualche esempio, 
il reperimento dei farmaci, la ripara­
zione delle attrezzature, la sostituzione 
e le variazioni del personale, inventan­
dosi finanche organizzatori di partite di 
calcio a scopo benefico pur di reperire 
fondi per un servizio pubblico — : 

se non intenda, in tutta la vicenda del 
Policlinico Umberto I, andare sino in fondo 
con indagini rapide e affinché siano ema­
nati provvedimenti immediati nei confronti 
dei responsabili; 

se non ritenga doveroso avviare una 
ricerca approfondita sulle vere cause delle 
gravissime carenze che si verificano gior­
nalmente in tutti gli ospedali italiani, ed in 
particolar modo nel policlinico Umberto I 
di Roma, senza addossarne come al solito 
le responsabilità al personale medico e 
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paramedico, e perché nella gestione delle 
Aziende Sanitarie si affermino efficienza e 
trasparenza gestionale. (4-17270) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, per 
la funzione pubblica e gli affari regionali, 
del lavoro e della previdenza sociale e del 
tesoro, bilancio e programmazione econo­
mica. — Per sapere — premesso che: 

in data 27 marzo 1998, con prot. 
351/98 PUgl ha inviato una lettera al Mi­
nistro dell'interno relativa all'articolo 60 
del contratto collettivo nazionale lavora­
tori; 

nella lettera si legge testualmente 
che « ancora a tutt'oggi la direzione 
generale PC e SA, nonostante gli impe­
gni formalmente assunti, non ha prov­
veduto a trasmettere né il verbale della 
riunione del 27 gennaio 1998, né quello 
relativo alla riunione successiva dell'11 
marzo 1998, entrambe indette per 
l'esame della bozza dell'accordo dell'ar­
ticolo 60 del contratto collettivo nazio­
nale lavoratori »; 

« codesto ministero dell'interno, per il 
terzo anno consecutivo, continua ampia­
mente a stravolgere la filosofia ispiratrice 
dell'articolo 60, con il quale è possibile 
retribuire con incentivi economici di varia 
entità quello specifico personale che as­
sume particolari responsabilità »; 

« non è assolutamente possibile che 
codesto ministero possa continuare a re­
tribuire due volte quelle stesse funzioni 
che sono già proprie del profilo in quanto 
derivanti dalle qualifiche funzionali »; 

« ancora oggi codesto ministero 
continua a discriminare profondamente 
il personale operativo, arrivando addi­
rittura a premiare quei vigili del fuoco 
che continua ad utilizzare in servizi 
non d'istituto, ovvero in uffici e reparti 
riservati per legge e per contratto di 
lavoro, al personale STAC tra cui uffici 
cassa, ragioneria, ecc. » — : 

se il Governo non ritenga opportuno 
avviare delle ispezioni e denunciare gli 
episodi accertati alla Corte dei conti e 
all'autorità giudiziaria al fine di accertare 
se da tale comportamento si possano rav­
visare ipotesi di reato e di danno erariale. 

(4-17271) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, per 
la funzione pubblica e gli affari regionali, 
del lavoro e della previdenza sociale e del 
tesoro, bilancio e programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

in data 13 marzo 1998 con prot. 
347/98 PUgl ha inviato una lettera al Mi­
nistro dell'interno relativa al sistema au­
tomatico di rilevazioni presenze; 

nella lettera si legge testualmente che 
« non passa giorno che degli onesti lavo­
ratori in servizio presso le scuole centrali 
antincendi, il Centro studi esperienze, il 
Centro radio, il Centro documentazione ed 
il Servizio ginnico sportivo - iscritti e non 
iscritti — non siano costretti a rivolgersi 
alla Ugl per lamentare il trattamento clien­
telare che le proprie amministrazioni ri­
serverebbero ad alcuni dipendenti, sia at­
traverso il famigerato sistema automatico 
delle presenze, il quale nonostante i 263 
milioni spesi per l'installazione, risulte­
rebbe con il 50 per cento delle attrezzature 
in "fuori uso", sia attraverso i due Corpi di 
Guardia che non darebbero corretta at­
tuazione di quanto disposto il 6 agosto 
1997 con l'ordine del giorno n. 221 delle 
scuole centrali antincendi e con l'ordine 
del giorno n. I l i del Centro studi espe­
rienze »; 

« in particolare, risulterebbero "fuori 
servizio": i tornelli per il controllo delle 
auto in uscita dalle S.C.A. (in entrata ed in 
uscita); la sbarra veicolare per il controllo 
delle auto in uscita dalle S.C.A.; la sbarra 
veicolare per il controllo delle auto del 
C.S.E. (in entrata ed in uscita) »; 

inoltre non verrebbe data corretta 
attuazione alle disposizioni di cui al punto 



Atti Parlamentari - 16956 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 MAGGIO 1998 

10, modalità d'accesso delle vetture civili 
comma 1 e comma 4; e di cui al punto b) 
tesserini magnetici automezzi VF, ultimo 
comma; 

« ai soliti furbi, vera causa dell'instal­
lazione del succitato sistema di controllo, 
risulterebbe estremamente facile entrare 
ed uscire a proprio piacimento dalle 
Scuole centrali antincendi e dal Centro 
studi esperienze, sia a piedi che in auto 
specie a bordo dei mezzi con targa VF »; 

« la stragrande maggioranza delle 
funzioni di controllo presso i due Corpi di 
guardia verrebbero "scaricate" sul perso­
nale V.V.A facilmente raggirabile che, in 
ogni caso, non può essere ritenuto respon­
sabile del trattamento clientelare lamen­
tato dagli onesti lavoratori » — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di accertare i presunti tratta­
menti clientelari che quasi quotidiana­
mente vengono lamentati dagli onesti la­
voratori in servizio prèsso le citate sedi dei 
Vigili del Fuoco, e che già in passato 
avrebbe creato profondi dissapori tra il 
personale ivi dipendente; 

se non ritengano opportuno ed ur­
gente intervenire per accertare le relative 
responsabilità, anche e soprattutto al fine 
di garantire al suddetto personale la do­
vuta parità di trattamento, nonché per 
dare concreta giustificazione alla spesa di 
oltre 263 milioni per la installazione del 
citato sistema automatico di rilevazione 
presenze; 

se il Governo non ritenga opportuno 
avviare delle ispezioni e denunciare gli 
episodi accertati alla Corte dei conti e 
all'autorità giudiziaria al fine di accertare 
se da tale comportamento si possano rav­
visare ipotesi di reato e di danno erariale. 

(4-17272) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle comunica­
zioni — Per sapere — premesso che: 

il secondo comma dell'articolo 41 
(disposizioni transitorie) della legge 

n. 675 del 1996 stabilisce che «per i 
trattamenti di dati personali iniziati 
prima della data di entrata in vigore 
della presente legge o nei novanta 
giorni successivi a tale data, le notifi­
cazioni prescritte dagli articoli 7 e 28 
devono essere effettuate entro il ter­
mine di sei mesi dalla data di pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale del de­
creto di cui all'articolo 33, comma 1, 
ovvero, per i trattamenti di cui all'ar­
ticolo 5 riguardanti dati diversi da 
quelli di cui agli articoli 22 e 24, entro 
il 31 gennaio 1998» — : 

se risulti che i modelli necessari per 
effettuare la notificazione dell'esistenza di 
un trattamento dati personali, secondo 
quanto stabilisce la legge 675 del 1996, e le 
relative istruzioni risultavano esauriti 
presso la maggior parte degli uffici postali 
già alla data del 19 marzo 1998, mentre gli 
altri uffici postali non li hanno mai distri­
buiti; 

se il Governo ritenga ammissibile 
che si continui a gestire la pubblica 
amministrazione in maniera così super­
ficiale e con evidenti oneri, ivi compresi 
quelli economici e logistici, per i citta­
dini. (4-17273) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

nella notte tra il 25 e 26 aprile 1998 
un ennesimo danneggiamento mafioso è 
stato perpetrato contro l'impresa del geo­
metra Vito Locicero, in un cantiere di 
Campo Calabro; 

Locicero è ormai noto a tutti come 
imprenditore onesto, corretto e pronto ad 
opporsi con tutte le sue forze alle pretese 
di tangenti e di estorsioni; sicché difen­
derlo significa difendere il volto di una 
Calabria imprenditrice che non si piega al 
ricatto e non si fa intimidire; 

e tuttavia, pur in presenza di decine 
di attentati che lo hanno colpito negli 
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ultimi anni, non risulta che egli ed i suoi 
cantieri siano sottoposti a tutela e con­
trollo —: 

se sia a conoscenza dei fatti; 

quali iniziative intenda adottare per 
tutelare l'integrità fisica e l'immagine di 
Vito Locicero, nonché la sicurezza del la­
voro per i suoi numerosi dipendenti e la 
struttura aziendale; che - se integra -
consente di mantenere in vita rapporti di 
lavoro con gli enti appaltanti da un lato, ed 
i dipendenti stessi, dall'altra; mentre, se 
dovesse subire ulteriori attacchi, finirebbe 
per dovere trasferire altrove il proprio 
centro di interesse. (4-17274) 

CALDEROLI. — Ai Ministri delle finanze 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

all'interrogante è stato segnalato da 
ignoti cittadini come in varie direzioni 
provinciali delle entrate potrebbero ope­
rare, con funzioni anche apicali, funzionari 
e/o dirigenti i cui coniugi e/o figli e/o 
parenti stretti, esercitano la libera profes­
sione di ragioniere o dottore commercia­
lista nello stesso ambito di competenza 
territoriale e/o funzionale dei dipendenti 
di cui sopra; 

tale condizione apparirebbe palese­
mente e gravemente incompatibile con il 
principio di imparzialità e trasparenza del­
l'azione amministrativa, perché sembre­
rebbe favorire l'ipotesi di sollecitazioni, di­
rette o indirette, da parte dei pubblici fun­
zionari al pubblico a servirsi del coniuge 
e/o figlio e/o parente professionista per ga­
rantire il miglior esito possibile della pra­
tica; 

il realizzarsi di una situazione come 
quella di cui sopra comporterebbe un no­
tevole danno economico per l'erario, a cui 
si aggiungerebbe l'ingiusta discriminazione 
tra professionisti, che si vedono preferiti 
ad altri solo in forza dei rapporti di pa­
rentela - : 

se siano a conoscenza di un'effettiva 
presenza del fenomeno; 

se, qualora l'ipotesi di cui sopra ri­
sultasse fondata, intendano procedere agli 
opportuni accertamenti, anche con l'ausilio 
della guardia di finanza, al fine di riferire 
in merito alla realtà e alla vastità del 
fenomeno sul territorio italiano; 

se il Ministro delle finanze intenda 
procedere, con urgenza, ad ispezioni negli 
uffici in cui operino le persone sopra in­
dicate, al fine di accertare eventuali trat­
tamenti preferenziali nelle pratiche patro­
cinate dalle persone ricadenti nell'ipotesi 
di cui sopra; 

se il Ministro delle finanze intenda 
emanare e soprattutto far applicare con la 
massima urgenza, imposta dall'eventuale 
fondatezza dell'ipotesi, gli opportuni prov­
vedimenti in via cautelare, tra cui l'imme­
diato trasferimento ad altra sede dei fun­
zionari e/o dirigenti che si vengano a tro­
vare nella situazione sopra descritta. 

(4-17275) 

CREMA. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e degli affari esteri — Per 
sapere — premesso che: 

tramite gli operatori marittimi e le 
organizzazioni sindacali del settore marit­
timo e portuale si è appreso che il pros­
simo riassetto nel Gruppo Finmare inve­
stirebbe anche l'Adriatica di navigazione di 
Venezia; 

l'intenzione sarebbe quella di soppri­
mere i collegamenti con la Grecia, con 
l'Istria e il servizio di cabotaggio merci con 
la Sicilia; 

inoltre, l'assetto societario che sarà 
proposto in Parlamento priverebbe l'Adria­
tica, di fatto, delle attuali attribuzioni e 
responsabilità - : 

se corrisponda al vero quanto sopra 
esposto e, in tal caso, se non si ritenga che 
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tale orientamento sia palesemente in 
contraddizione con la missione azien­
dale attribuita all'Adriatica, e contrario 
agli indirizzi espressi reiteratamente dal 
ministero degli affari esteri circa i col­
legamenti con la Grecia. (4-17276) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

a partire dal mese di settembre 1998 
sarebbe previsto un nuovo treno che, par­
tendo dalla stazione ferroviaria di Vicenza, 
passando per la linea Verona-Modena-Bo­
logna-Firenze, giungerebbe direttamente a 
Roma; 

ciò eviterebbe ai viaggiatori che par­
tono da Vicenza di cambiare treno a Pa­
dova —: 

se sia vero che tale progetto al mo­
mento è sospeso; 

quali iniziative intenda adottare il Mi­
nistro affinché i viaggiatori che partono da 
Vicenza per Roma siano finalmente age­
volati, avendo la possibilità di non cam­
biare treno. (4-17277) 

GIANCARLO GIORGETTI e BALLA-
MAN. — Ai Ministri del tesoro, bilancio e 
programmazione economica e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

Eurostat, organismo statistico euro­
peo, in merito al Lease Back di beni di 
proprietà pubblica, ha ritenuto legittimo 
considerare il prezzo incassato dallo 
Stato al momento della vendita del 
bene per ridurre il deficit pubblico, e 
che l'obbligo di pagare i canoni di 
leasing non vada considerato, se non al 
momento del pagamento anno per 
anno, tra le spese correnti; 

tale procedura, che ha rilevanti con­
seguenze per i parametri di Maastricht ed 
il loro mantenimento all'interno del cosid­
detto « patto di stabilità », starebbe per 
essere utilizzata con riferimento al patri­

monio immobiliare dell'Inps ed a proposito 
sarebbero stati avviati contatti per la de­
finizione della controparte bancaria che 
curerebbe l'intera operazione; 

l'operazione del caso si sostanzie-
rebbe in una vendita di un patrimonio 
immobiliare stimato di valore non infe­
riore a mille miliardi, e successiva sti­
pula di contratto di leasing con la mede­
sima controparte per consentire l'utilizzo 
da parte del medesimo istituto degli im­
mobili - : 

se la notizia corrisponda al vero; 

quale sia la controparte bancaria pre­
scelta e con quali criteri sia stata indivi­
duata; 

se considerino tale procedura appli­
cabile ad altri comparti della pubblica 
amministrazione per velocizzare il pro­
cesso di privatizzazione. (4-17278) 

CENTO. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

a ridosso della cittadina di Torvaia-
nica (Roma), in località Pratica di Mare, si 
trova uno dei più importanti aeroporti 
militari dotato di una sezione sperimen­
tale; 

i cittadini hanno più volte denunciato 
una situazione insostenibile per i rumori 
assordanti che gli aerei producono volando 
a bassa quota, e sono inoltre preoccupati 
per la ventilata ipotesi di un ulteriore 
impiego dell'aeroporto come scalo privile­
giato a favore di personalità italiane ed 
estere che in occasione del Giubileo, fatto 
questo che provocherà irrimediabilmente 
un aumento del livello di inquinamento 
acustico e un maggior disagio di traffico 
per i residenti — : 

quali iniziative intenda adottare per 
evitare che gli aerei militari volino a bassa 
quota sopra il centro abitato, per conte­
nere al massimo l'inquinamento acustico 
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prodotto da detti aerei e per impedire che 
l'aeroporto di Pratica di Mare si trasformi 
in uno scalo per vip in occasione del 
Giubileo. (4-17279) 

RANIERI. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - premesso che: 

da sette mesi un cittadino italiano è 
trattenuto dal Governo libico contro la sua 
volontà nel paese africano, perché la ditta 
di cui era dipendente, che lavorava ad 
alcuni appalti nello stesso Paese, è fallita 
senza aver prima onorato le pendenze tri­
butarie con quel Governo; 

con l'uomo, a cui non viene restituito 
il passaporto, si trova anche la moglie; i 
due risiedono e lavorano in Libia da ben 18 
anni; 

i due cittadini italiani sarebbero allo 
stremo delle loro forze a causa delle più 
che disagiate condizioni di vita a cui sa­
rebbero sottoposti - : 

qual è l'esatta situazione della vi­
cenda che coinvolge i due cittadini italiani; 

quali iniziative concrete siano state 
intraprese dal ministero degli • affari 
esteri e dalla rappresentanza diploma­
tica italiana in loco, sia per consentire 
al più presto il loro ritorno in Italia, 
sia per assisterli materialmente nell'im­
mediato; 

più in generale, se non ritenga che 
questa vicenda possa inserirsi nel quadro 
delle difficoltà con cui procedono, nella 
fase attuale, i colloqui per la normalizza­
zione delle relazioni italo-libiche; 

quale sia esattamente lo stato di tali 
colloqui e quale l'atteggiamento italiano 
sulla questione del superamento dell'em­
bargo contro la Libia. (4-17280) 

FRA GALA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 30 novembre 1997 è scaduto 
10 sgravio generale commisurato al 6 per 
cento dell'imponibile contributivo; 

con decorrenza 1° dicembre 1997, il 
collegato alla finanziaria dispone per il 
1998 uno sgravio contributivo in cifra fissa 
(lire 1.600.000 per anno) per tutti i dipen­
denti che nell'anno precedente (1997) non 
abbiano superato l'imponibile di lire 36 
milioni; 

per l'anno 1999, il contributo in cifra 
viene ridotto a lire 1.050.000, riferito sem­
pre a lavoratori che nell'anno precedente 
(1998) non abbiano superato l'imponibile 
di lire 36 milioni; 

tale provvedimento, comporta per 
un'azienda come quella del quotidiano // 
Giornale di Sicilia (157 addetti), una dimi­
nuzione dello sgravio da circa 500 milioni/ 
anno per il 1997, a circa 50 milioni/anno 
per il 1998, ed a circa 33 milioni/anno per 
11 1999; 

poiché la Fieg ha proposto di elimi­
nare il massimale di 36 milioni per il 
settore editoria, il risultato raggiungibile 
per il Giornale di Sicilia sarebbe il se­
guente: 

sgravi per il 1997 di circa lire 500 
milioni; 

sgravi per il 1998 di circa lire 250 
milioni; 

sgravi per il 1999 di circa lire 165 
milioni; 

risulta quindi chiaro, in ogni modo, 
come per le aziende del Sud il nuovo 
provvedimento per lo sgravio contributivo 
dia luogo ad un notevole aggravio nei costi 
gestione — : 

quali iniziative si intendano assumere 
e quali opportuni provvedimenti adottare a 
sostegno e tutela dell'imprenditoria meri­
dionale. (4-17281) 
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MATTEOLI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

il provveditorato agli studi della pro­
vincia di Livorno ha comunicato di voler 
chiudere i plessi scolastici elementari « S. 
Pertini » e « S. Lega » di Castelnuovo della 
Misericordia e Gabbro nonché la scuola 
elementare « Europa » di Rosignario Ma­
rittimo (Livorno); 

inoltre, il provveditore ha annunciato 
l'accorpamento delle scuole medie « G. 
Fattori » e « D. Alighieri » in località Rosi-
gnano Solvay nel comune di Rosignano 
Marittimo; 

è emerso un forte dissenso e grande 
preoccupazione nella popolazione resi­
dente — 

se intenda intervenire per evitare che 
le annunciate decisioni del provveditore si 
realizzino. (4-17282) 

FRAGALÀ, COLA, LO PRESTI e SI­
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

in relazione al decreto ministeriale 5 
dicembre 1997, emanato dal ministero di 
grazia e giustizia {Gazzetta Ufficiale n. 37 
del 14 febbraio 1998), va rilevato che in 
esso viene operato un adeguamento pari al 
37,4 per cento degli « onorari a vacazione » 
spettanti ai periti, consulenti tecnici, inter­
preti e traduttori senza che analogo ade­
guamento venga applicato agli « onorari 
fissi e variabili »; 

tale dimenticanza appare nettamente 
in contrasto con quanto indicato dal me­
desimo decreto ministeriale che fa speci­
fico riferimento all'articolo 10 della legge 
n. 319 dell'8 luglio 1980, che, in merito 
all'adeguamento periodico degli onorari, 
recita testualmente: « Ogni tre anni, con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro di grazia e giustizia, 
di concerto con il Ministro del tesoro, 
potrà essere adeguata la misura degli ono­

rari di cui agli articoli 2 e 4 in relazione 
alla variazione, accertata dall'ISTAT, del­
l'indice dei prezzi al consumo per le fa­
miglie di operai ed impiegati verificatasi 
nel triennio precedente »; 

l'articolo 2 prevede che « La misura 
degli onorari fissi e di quelli variabili è 
stabilita con tabelle redatte con riferi­
mento alle tariffe professionali, eventual­
mente concernenti materie analoghe, con­
temperate dalla natura pubblicistica del­
l'incarico ed approvate con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro di grazia e giustizia, di con­
certo con il Ministro del tesoro. Per la 
determinazione degli onorari variabili, il 
giudice deve tenere conto delle difficoltà 
dell'indagine e della completezza e del 
pregio della prestazione fornita... », mentre 
l'articolo 4 prevede che: «Per le presta­
zioni non previste nelle tabelle e per le 
quali non sia applicabile l'articolo prece­
dente gli onorari sono commisurati, al 
tempo impiegato e vengono determinati in 
base alle vacazioni. La vacazione è di due 
ore. L'onorario per la prima vacazione è di 
lire 10.000 e per ciascuna delle successive 
è di lire 5.000... »; 

per quanto sopra citato, appare evi­
dente che, in base al suddetto articolo 10, 
l'adeguamento della misura degli onorari 
debba riguardare sia quelli commisurati al 
tempo (articolo 4) sia quelli fissi e variabili 
(articolo 2); 

nel decreto ministeriale 5 dicembre 
1997, invece, tale adeguamento riguarda 
solamente gli onorari a vacazione previsti 
dall'articolo 4 trascurando, in toto> quelli 
fissi e variabili previsti dall'articolo 2; 

l'articolo 4 della legge n. 319 del 1980 
è stato previsto dal legislatore al fine di 
ricomprendere nel compenso economico 
tutte quelle prestazioni non previste dalle 
tabelle relative all'articolo 2 della stessa 
legge e quindi, l'onorario commisurato al 
tempo (o a vacazione) rappresenta una 
eccezione alla regola generale indicata al­
l'articolo 2 - : 

quali siano i motivi per i quali, stando 
a quanto indicato nel decreto in oggetto, 
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l'adeguamento della misura degli onorari 
dovrebbe essere applicato solo a quelli 
commisurati al tempo e non a quelli fìssi 
e variabili; 

quali necessarie iniziative ed oppor­
tuni provvedimenti intendano assumere 
per ovviare a tale disparità di trattamento 
economico. (4-17283) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, per 
la funzione pubblica e gli affari regionali e 
del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 26 marzo 1998 con protocollo 
350/98 PUgl ha inviato una lettera ai Mi­
nistri dell'interno e del tesoro relativa allo 
stato d'emergenza per carenza personale 
Vigilfuoco; 

nella lettera si legge testualmente che 
« i competenti uffici ministeriali potreb­
bero non aver provveduto a fornire le 
dovute informazioni relative all'oggetto. Si 
trasmette in allegato alla presente la sot­
toelencata documentazione quale inconfu­
tabile esempio della gravissima carenza di 
personale operativo nel Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, causa del drammatico 
e cronico « stato d'emergenza » che conti­
nuerebbe a compromettere in maniera 
sempre più preoccupante anche il soccorso 
tecnico urgente alla popolazione italiana 
con particolare riferimento alla collettività 
della regione Lazio: comando provinciale 
vigili del fuoco di Roma - protocollo 
160212 del 9 marzo 1998, «Proposta di 
dispositivo di soccorso tecnico urgente 
nelle attuali condizioni considerate 
d'emergenza »; ispettorato regionale vigili 
del fuoco Lazio - protocollo 160/926 del 16 
gennaio 1998, ipotesi di cambiamento di 
orario di lavoro per il personale del centro 
operativo dell'ispettorato regionale Lazio 
(per carenza 50 per cento di organico); 
verbale della riunione svoltasi il 23 gennaio 
1998 tra l'ispettorato regionale vigili del 
fuoco Lazio e la Ugl/vigili del fuoco; ver­

bale della riunione svoltasi 1*11 luglio 1997 
tra la direzione generale P.C. e S.A. e la 
Ugl/vigili del fuoco »; 

« non è assolutamente possibile che il 
ministero dell'interno e la direzione gene­
rale della protezione civile e dei servizi 
antincendi possano restare ancora indiffe­
renti alla suddetta gravissima emergenza 
di personale vigilfuoco ed al crescente li­
vello di disoccupazione del Paese, appare 
quantomeno allarmante la noncuranza e 
l'irresponsabilità con cui tantissimi opera­
tivi continuerebbero ad essere tranquilla­
mente impiegati in attività di secondaria 
importanza, in uffici amministrativi (taluni 
anche incentivati) al posto di personale 
S.T.A.C, e, addirittura, in servizi non d'isti­
tuto in palese violazione della legge finan­
ziaria n. 449 del 1997 (associazioni spor­
tive, distacchi presso F.S.N. ed altri enti, 
spacci, bar, colonie marine, collinari e 
montane, eccetera) e che tali comporta­
menti potrebbero far sussistere ipotesi di 
reato e di danno erariale » — : 

se intendano inviare una ispezione al 
fine di accertare le relative responsabilità, 
anche e soprattutto al fine di garantire 
almeno il soccorso tecnico urgente alla 
popolazione italiana, la quale ha diritto di 
attendersi che tutti i vigili del fuoco ven­
gano impiegati responsabilmente solo ed 
esclusivamente per svolgere i compiti 
d'istituto e di prioritaria importanza, spe­
cie in condizioni dichiarate di emergenza 
per carenza di personale operativo. 

(4-17284) 

ZACCHEO. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

la società Nuova Mistral spa è 
un'azienda per la componentistica elettro­
nica, acquisita dalla Gepi nel 1984 ed 
attualmente gestita dalla Italinvest (ex 
Gepi), situata nella provincia di Latina, 
comune di Sermoneta; 

la Nuova Mistral nel corso degli anni, 
sotto la gestione Gepi, ha avuto un anda-
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mento altalenante conseguente alle richie­
ste del mercato, tanto che dai circa 400 
dipendenti è passata a circa 164 unità 
lavorative di cui circa 50 in C.I.G. e le 
restanti 114 sulle linee produttive; 

il fatturato mensile dell'azienda si ag­
gira intorno al miliardo che, sia pure in­
sufficiente per l'utile della fabbrica, con­
sente il mantenimento della produttività; 

nel piano di discussione dell'azienda 
previsto dall'Italinvest, vi erano tre possi­
bili soluzioni di acquisizione da parte di 
privati che avevano già presentato non solo 
i piani di investimento, ma anche di reim­
piego della forza lavorativa; 

nella riunione tenutasi recentemente 
davanti al signor prefetto di Latina con 
l'amministratore delegato della fabbrica, il 
direttore amministrativo e capo del perso­
nale, il consiglio di fabbrica, i rappresen­
tanti provinciali delle organizzazioni sin­
dacali ed i rappresentanti ufficiali dell'Ita-
linvest, questi ultimi avevano dichiarato 
che era già prevista l'acquisizione del­
l'azienda da parte di un privato, il quale 
avrebbe garantito non solo la continuità 
della produzione, ma anche l'impiego ini­
ziale di 95 unità lavorative fino al raggiun­
gimento di 120 persone a regime; 

improvvisamente, in data 5 maggio 
1998, il consiglio di amministrazione del -
l'Italinvest ha deliberato la messa in liqui­
dazione dell'azienda con una possibile 
spesa di una decina di miliardi che vanno 
ad aggiungersi ai circa 80 miliardi già spesi 
dalla Gepi nei vari anni di gestione — : 

se risulti per quale motivo il consiglio 
di amministrazione dell'Italinvest abbia 
adottato la deliberazione della messa in 
liquidazione dell'azienda quando avrebbe 
potuto perseguire almeno una delle due 
soluzioni di vendita a privati, di cui un 
imprenditore italiano ed una società tede­
sca, o, in alternativa, la formula del Ma­
nagement by haut; 

per quale motivo abbia preferito af­
frontare l'ulteriore spesa di una decina di 
miliardi per la liquidazione, rispetto ad un 
evidente profitto conseguente alla vendita 

che avrebbe, peraltro, assicurato conti­
nuità all'azienda e salvaguardato i posti di 
lavoro in. una provincia, come quella di 
Latina, che già presenta un notevole tasso 
di disoccupazione. (4-17285) 

STAJANO. - Ai Ministri dell'ambiente, 
dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile e dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre­
messo che: 

le Ferrovie dello Stato hanno deciso 
di localizzare presso la stazione ferroviaria 
di Battipaglia ben 180 vagoni coibentati 
con amianto; 

10 stato dei vagoni è altamente pre­
cario, e già in passato la stazione di Bat­
tipaglia è stata usata come discarica, con 
oltre 20 vagoni coimbentati con amianto; 

11 consiglio comunale di Battipaglia, 
con voti unanimi, ha chiesto alle Ferrovie 
dello Stato di spostare i vagoni esistenti e 
di impedire che altri fossero accatastati 
nella locale stazione; 

esiste un conclamato pericolo per la 
pubblica incolumità, visto anche lo stato di 
abbandono in cui versano i vagoni ferro­
viari in questione - : 

quali iniziative intendano adottare af­
finché le Ferrovie dello Stato non spedi­
scano nel comune di Battipaglia questa 
vera e propria bomba ecologica; 

se verrà impedito alle Ferrovie dello 
Stato di usufruire ancora della stazione di 
Battipaglia come discarica o deposito di 
vagoni ferroviari coimbentati con amianto; 

quali iniziative intendano pren­
dere affinché i vagoni ferroviari, in cui vi 
è traccia di amianto, siano smantel­
lati senza creare danno alla salute pub­
blica. (4-17286) 

MESSA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

sono numerose le prostitute presenti 
lungo la statale Tiburtina e la provinciale 
Prenestina; 
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il fenomeno è andato sempre più au­
mentando nel corso degli ultimi anni; 

molte ragazze, almeno in apparenza, 
sembrano essere delle minorenni; 

la cronaca ha più volte evidenziato 
come le giovani siano ridotte in uno stato 
di schiavitù da bande di sfruttatori senza 
scrupoli — : 

quali iniziative intenda assumere per 
limitare il fenomeno dello sfruttamento 
della prostituzione lungo la consolare Ti-
burtina e la provinciale Prenestina; 

quali iniziative, di repressione e pre­
venzione, sono state attivate dalle Forze 
dell'ordine; 

quali iniziative intenda assumere 
per tutelare le ragazze costrette a pro­
stituirsi. (4-17287) 

MESSA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

dal 27 ottobre 1998, data fissata per 
l'inaugurazione del nuovo aeroporto, sa­
ranno trasferiti da Fiumicino a Malpensa 
ventitré voli internazionali e intercontinen­
tali, mentre la frequenza di altri otto sarà 
ridotta; 

il 5 luglio del 1996 Ubar, l'organismo 
che raggruppa 76 vettori stranieri che ope­
rano in Italia, ha contestato la necessità di 
abbandonare Linate per Malpensa; 

la scelta di « Malpensa 2000 » pare 
essere estremamente penalizzante per Fiu­
micino e non avere nulla a che vedere con 
la logica del mercato; 

appare censurabile il tentativo di 
emarginare lo scalo romano in prossimità 
del Giubileo; 

il Governo ha deciso di stanziare 1721 
miliardi per il potenziamento del « Leo­
nardo da Vinci »; 

i due aeroporti dovrebbero essere 
complementari e non in concorrenza — : 

se non ritengano necessario che siano 
ridiscusse, nelle sedi competenti, le deci­
sioni dell'Alitalia tendenti a depotenziare il 
« Leonardo da Vinci » ed a penalizzare, 
direttamente ed indirettamente, tutto il 
centro-sud del Paese. (4-17288) 

EVANGELISTI. - Ai Ministri dell'in­
terno e degli affari esteri — Per sapere -
premesso che: 

nonostante i ripetuti inviti al dialogo 
rivolti dalla comunità internazionale al go­
verno federale jugoslavo ed ai rappresen­
tanti della popolazione albanese e nono­
stante le sanzioni disposte dal « Gruppo di 
contatto », la situazione in Kosovo per­
mane gravissima; 

l'Alto commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati, con un comunicato 
datato 4 maggio 1998, ha definito la situa­
zione in Kosovo « esplosiva » e — rinno­
vando un appello già lanciato il 9 marzo 
scorso - ha esortato i governi degli Stati 
membri dell'Unione europea a non riman­
dare nel paese d'origine « i richiedenti asilo 
kosovari non riconosciuti rifugiati »; 

lo stesso Alto commissariato delle Na­
zioni Unite per i rifugiati, nel comunicato 
citato, segnala che « in Europa occidentale 
si contano almeno 150.000 richiedenti asilo 
del Kosovo - in prevalenza albanesi - che 
non sono stati riconosciuti rifugiati, molti 
dei quali in attesa del rimpatrio, in base ad 
accordi bilaterali siglati tra i paesi d'asilo 
e la Repubblica federale di Jugoslavia »; 

in data 19 giugno 1997, l'Italia ha 
sottoscritto con la Repubblica federale di 
Jugoslavia un accordo « sulla riammissione 
delle persone che non soddisfino i requisiti 
per l'ingresso o non soddisfino 8più i re­
quisiti per il soggiorno sul territorio del­
l'altro Stato »; 

nell'accordo suddetto non è contem­
plata espressamente l'eventualità che la 
persona da riammettere sia minacciata 
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nella sua incolumità personale, in caso di 
rimpatrio, a causa di una situazione di 
tensione estrema e di violenza diffusa 
quale quella che si osserva attualmente in 
Kosovo e che ha portato l'Alto commissa­
riato delle Nazioni Unite per i rifugiati a 
rivolgere il suo appello ai Governi europei; 

l'Italia è, in ogni caso, tenuta al ri­
spetto del principio di non refoulement, 
rigorosamente sancito sia sul piano inter­
nazionale (Convenzione di Ginevra del 28 
luglio 1951), sia sul piano interno (articolo 
17, comma 1, della legge n. 40 del 1998); 
quest'ultima disposizione prevede in par­
ticolare che « in nessun caso può disporsi 
l'espulsione o il respingimento verso uno 
Stato in cui lo straniero possa essere og­
getto di persecuzione per motivi di razza, 
di sesso, di lingua, di cittadinanza, di re­
ligione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali o sociali » — : 

se siano stati riconosciuti e soggior­
nino in Italia rifugiati provenienti dalla 
provincia del Kosovo; 

se siano pendenti in Italia domande 
di riconoscimento dello status di rifugiato 
presentate da cittadini jugoslavi prove­
nienti dalla provincia del Kosovo; 

se, nel corso dell'ultimo anno, siano 
state rigettate dalle competenti autorità 
italiane domande di riconoscimento dello 
status di rifugiato presentate da cittadini 
jugoslavi provenienti dalla provincia del 
Kosovo; 

quale sia stato negli ultimi mesi e 
quale sia oggi, alla luce degli ultimi svi­
luppi, l'orientamento del Governo italiano 
in merito al trattamento di richiedenti lo 
status di rifugiato provenienti dalla pro­
vincia del Kosovo la cui domanda sia stata 
rigettata; 

se non ritengano che - anche nei 
confronti dei cittadini jugoslavi provenienti 
dalla provincia del Kosovo che, pur senza 
avere presentato domanda di riconosci­
mento dello status di rifugiato, si trovino 
nelle condizioni di dover essere sottoposti 
a respingimento o espulsione - si debba 
comunque sospendere temporaneamente 

l'adozione di detti provvedimenti, in ot­
temperanza al principio di non refoule­
ment. (4-17289) 

MASTELLA, OSTILLIO, CARDINALE, 
CIMADORO, DI NARDO, MANZIONE, 
FRONZUTI e CAVANNA SCIREA. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere: 

se sia a conoscenza che negli ultimi 
tempi risultano ritardi incredibili nei voli 
nazionali a seguito del cattivo funziona­
mento, pare, degli Airbus 31, o in parti­
colare della strumentazione elettronica, 
che hanno bisogno di essere revisionati o 
cambiati in base alle misure imposte dalle 
norme in vigore; 

quale vigilanza il ministero intenda 
adottare nei confronti dell'Alitalia in modo 
da tutelare la sicurezza dei passeggeri. 

(4-17290) 

DILIBERTO. - Al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere - premesso che: 

il nuovo piano regolatore nazionale 
delle telecomunicazioni, pubblicato sul 
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi­
ciale del 5 dicembre 1997 n. 284, dal titolo 
« Suddivisione del territorio nazionale per 
il servizio telefonico », ha accorpato i 12 
distretti telefonici inerenti alla provincia di 
Reggio Emilia in 3 aree locali; 

due centri di settore dell'area Val 
d'Enza, Bibbiano (distante 14 chilometri 
dal centro di settore Reggio Emilia e com­
prendente i comuni di Bibbiano, Canossa, 
Montecchio Emilia, Quattro Castella e San 
Polo d'Enza) e Vezzano sul Crostalo (di­
stante 12,8 chilometri dal centro di settore 
di Reggio Emilia, e comprendente i comuni 
di Casina e dello stesso Vezzano sul Cro-
stolo) sono confluiti nella nuova area di 
Castelnovo Monti, distante dal centro area 
locale di Reggio Emilia chilometri 34; 
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le 2.348 imprese artigianali e com­
merciali di questi comuni (Bibbiano, Ca­
nossa, Montecchio Emilia, Quattro Ca­
stella, San Polo d'Enza e Vezzano sul Cro-
stolo) gravitano prevalentemente su Reggio 
Emilia, la città capoluogo, con una orga­
nizzazione economica che crea forti flussi 
telefonici sull'area locale di Reggio Emilia 
e flussi assolutamente insignificanti sul­
l'area di Castelnovo Monti; 

i suddetti comuni sono così passati da 
settori telefonici del 1° scaglione (distanza 
0/15 chilometri) al 3° scaglione (oltre i 30 
chilometri) cosicché l'effetto combinato del 
nuovo riordino della aree locali, delle fasce 
orarie e dei tre scaglioni di differenza 
produce, quale logica conseguenza, il tri­
plicarsi del costo delle telefonate per chi, 
per lavoro, deve comunicare con l'area 
locale di Reggio Emilia: lo scatto previsto 
ogni 75 secondi, per distanze entro i 15 
chilometri, superando col nuovo ordina­
mento i 30 chilometri, scende a 22.5 se­
condi con un evidente, notevole, aggravio 
di costi; 

i sindaci di Bibbiano, Montecchio E., 
Quattro Castella, Vezzano sul Crostolo, an­
che in rappresentanza dei Sindaci di Ca­
nossa e San Polo, hanno illustrato lo spi­
noso problema, nel corso di un incontro 
presso il Ministero delle comunicazioni, al 
dottor Righetti, direttore generale del set­
tore regolamentazione e tariffe e al dottor 
Micciarelli, direttore generale delle conces­
sioni ed autorizzazioni; 

nel corso di tale incontro, è stato fatto 
notare come il nuovo assetto per il servizio 
telefonico che in Emilia ha incluso i so­
pracitati comuni nell'area di Castelnovo 
Monti obbliga i comuni stessi a farsi carico 
di svariate decine di milioni di maggiori 
oneri telefonici; 

a questo si aggiunge che studi pro­
fessionali, commercianti, imprese arti­
giane, industriali e dei servizi e le oltre 
13.000 famiglie dei sei comuni in oggetto 
dovranno corrispondere alla Telecom oltre 
20 miliardi di lire in più all'anno, come 
una nuova tassa del tutto immotivata e 
superiore all'Ici; 

la riforma adottata con il decreto 
contestato si proponeva di avvantaggiare 
gli utenti, ma i risultati nei comuni sud­
detti sono in evidente contraddizione con 
tali propositi; 

in tutta la regione Emilia-Romagna, 
Castelnovo Monti è una delle poche aree 
locali poste a più di 30 chilometri in linea 
d'aria dal capoluogo di provincia; per que­
sto, ogni telefonata verso la città viene a 
costare quanto una telefonata a Bolzano o 
a Palermo, con ripercussioni negative per 
la popolazione di tutta la montagna, con in 
più l'anomalia di far transitare tramite la 
montagna telefonate di territori che mon­
tani non sono, come quelli dei comuni 
citati — : 

se il Governo non intenda intervenire 
per far cessare tale ingiusta vessazione dei 
cittadini dei comuni in oggetto, provve­
dendo ad una modifica che preveda l'ac­
corpamento dei due « vecchi » settori tele­
fonici di Bibbiano e Vezzano sul Crostolo, 
con i comuni in essi compresi, alla area 
locale di Reggio Emilia, al fine di meglio 
tutelare la miriade di piccole imprese che 
operano in queste zone - una ditta ogni 10 
abitanti — ancora capaci di rappresentare 
la parte sana del tessuto sociale, creando 
reddito e occupazione. (4-17291) 

PITTELLA. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e delVinterno con incarico per il coor­
dinamento della protezione civile. — Per 
sapere - premesso che: 

in questi giorni l'aggravarsi delle con­
dizioni meteorologiche ha causato nuovi 
smottamenti e frane anche nel territorio 
dei Lagonegrese con particolare danno 
sulla strada statale 585 « fondovalle del 
Noce », dove la pioggia ha provocato lo 
smottamento di quintali di terra rovinati 
sul fondo stradale ieri mattina; 

la configurazione geologica del terri­
torio lucano, interessato da una fenome­
nologia franosa diffusa e complessa, ha 
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causato già in passato più volte tragici 
eventi costati, in alcuni casi, anche un 
doloroso tributo di vite umane; 

invece di promuovere una cultura 
della prevenzione, ancora non ben radicata 
a livello istituzionale, ma neanche a livello 
dell'opinione pubblica, si è costretti ad 
arginare le continue emergenze, che pro­
sciugano i fondi destinati agli interventi di 
consolidamento delle aree a rischio ed alle 
opere di stabilizzazione del terreno, quali 
ad esempio le sistemazioni idraulico fore­
stali —: 

quali iniziative urgenti siano state 
prese per intervenire nell'immediato a ri­
solvere l'emergenza causata dalla frana del 
6 maggio e quali azioni siano state pro­
grammate per affrontare le esigenze di un 
corretto monitoraggio ambientale ed uno 
studio approfondito delle problematiche 
del territorio per una pianificazione effi­
cace e tempestiva degli interventi necessari 
alla prevenzione dei dissesti. (4-17292) 

MANGIACAVALLO. - Al Ministro delle 
comunicazioni — Per sapere - premesso 
che: 

la direzione delle poste spa ha pro­
posto la chiusura dell'ufficio postale (suc­
cursale n. 5) di San Leone (Agrigento); 

ciò provocherebbe notevoli disagi agli 
abitanti della popolosa frazione, nonché a 
buona parte della circoscrizione; 

l'annunciata chiusura dell'ufficio po­
stale di San Leone, il quale si trova sul 
lungomare, significherebbe rendere ancora 
più affollato il più vicino ufficio di villaggio 
Peruzzo, provocando notevoli disagi agli 
abitanti dei paesi vicini e dello stesso vil­
laggio Peruzzo dove spesso occorre fare la 
fila per qualche ora anche solo per una 
semplice operazione di conto corrente; 

si deve tener presente che ancora oggi 
il quartiere San Leone viene considerato 
da più parti « quartiere turistico », non 

tenendo conto che nell'ultimo decennio la 
popolazione residente, con le relative esi­
genze, è almeno raddoppiata; 

ad ogni scadenza estiva, alla popola­
zione residente si aggiunge quella stagio­
nale le cui esigenze rendono insufficienti 
quei pochi servizi esistenti a San Leone; 

comunque, durante la stagione inver­
nale, anche numerosi agrigentini fruiscono 
dell'ufficio del • quartiere San Leone, ag­
giungendosi alla « normale » utenza resi­
dente; 

la proposta di chiudere l'agenzia n. 5 
di San Leone, motivata con l'esigenza di 
ridurre i costi, è in contraddizione con la 
proposta, avanzata dalla stessa direzione 
della filiale poste di Agrigento, di aprire 
una agenzia poste e telegrafi mobile nella 
Valle dei Templi, la quale non avrebbe la 
medesima utilità dell'Agenzia di San 
Leone; 

la soppressione dell'ufficio suddetto 
comporterebbe anche una imprecisata de­
stinazione del personale dipendente; 

alla notizia della proposta di chiusura 
dell'ufficio in questione hanno fatto già eco 
due interrogazioni al sindaco di Agrigento, 
sottoscritte rispettivamente dal consigliere 
comunale Camilleri e da un consigliere 
comunale del PPI, ed una interrogazione al 
presidente della V circoscrizione firmata 
da due consiglieri circoscrizionali del PDS; 

inoltre, nel corso di una seduta del 
consiglio della V circoscrizione, su propo­
sta dei due consiglieri del PDS è stato 
approvato un ordine del giorno sulla que­
stione in oggetto — : 

se, considerato quanto sopra esposto, 
il Ministro interrogato non ritenga dove­
roso e necessario intervenire ed impegnare 
le autorità competenti al fine di mantenere 
aperto l'ufficio postale nella frazione di 
San Leone. (4-17293) 
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NOVELLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali, dell'interno e 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

l'alienazione delle aree PEEP, ex ar­
ticolo 51 legge n. 865/1971 con la trasfor­
mazione del diritto di superficie in diritto 
di proprietà, avrebbe consentito a migliaia 
di comuni italiani di acquisire risorse utili 
al finanziamento di investimenti locali, tra 
cui interventi rivolti alle abitazioni e alle 
relative infrastrutture in servizi, senza ri­
correre al mercato finanziario, eventualità 
quanto mai auspicabile in una fase, come 
l'attuale, in cui ogni pubblica amministra­
zione dovrà concentrare i propri sforzi per 
ridurre lo stock del debito pubblico; 

tale possibilità è stata pregiudicata da 
una norma - aggiunta con la legge finan­
ziaria 1997 - con cui sono stati reintro­
dotti i vincoli relativi ai prezzi di cessione 
e locazione di alloggi; 

la suddetta iniziativa risulta incom­
prensibile per il fatto che, già nel 1992, con 
la legge Botta-Ferrarini, erano stati ridotti 
buona parte dei vincoli di edilizia residen­
ziale pubblica. Conseguenza probabile sarà 
che le aree non verranno vendute e i 
Comuni non incasseranno nulla; 

sono così inutilmente trascorsi due 
anni - pari a mezzo mandato delle am­
ministrazioni - nei quali si sono create 
aspettative per i cittadini e per le stesse 
amministrazioni, senza nulla di fatto (Cfr.: 
legge n. 549/95 articolo 3 commi da 75 a 
81; legge n. 662/96 articolo 3 comma 62; 
legge 179/92 articoli 20 e 23); 

dall'attività di verifica delle denunce e 
dei versamenti dell'Ici per l'anno 1994, è 
risultato che numerosi contribuenti hanno 
versato - in caso di contitolarità - in 
modo congiunto l'imposta. La normativa 
vigente prevede invece che ciascun conti­
tolare versi, singolarmente, l'imposta per la 
propria quota di proprietà. Questi casi 
sono da sanzionare anche quando non 
sussiste danno erariale nei confronti del 
comune, perché il decreto legislativo di 
attuazione delle deleghe previste dalla 

legge finanziaria 1997, emanato nello 
scorso mese di dicembre, li regolarizza, per 
effetto di un particolare meccanismo legi­
slativo, solo a partire dall'anno di imposta 
che sarà in liquidazione dal I o gennaio 
1999. Ne consegue che per l'imposta ver­
sata cumulativamente nel 1994 e 1995, 
scatteranno le sanzioni e la richiesta di 
versamento del tributo per la parte non 
versata da uno dei contitolari, senza poter, 
viceversa, rimborsare la quota pagata in 
misura doppia dell'altro. (Il termine per la 
richiesta di rimborso è scaduto il 31 di­
cembre 1997, mentre l'attività di accerta­
mento e liquidazione dell'imposta è pro­
rogata al 31 dicembre 1998). Se questo 
meccanismo non verrà presto corretto, i 
comuni dovranno applicare ingiuste san­
zioni, sia pur avendo riscosso, per questi 
casi il 150 per cento del tributo dovuto, con 
conseguenze facilmente immaginabili. 
(Cfr.: decreto legislativo 504/92, articolo 
10. Articolo 13; circolari n. 11/93 e 
n. 138/E del 1996 ministero delle finanze, 
articolo 52 del decreto legislativo 10 di­
cembre 1997 di attuazione delle deleghe 
previste dall'articolo 3 commi da 143 a 151 
della legge n. 662/969); 

gli enti locali sono stati esclusi, per 
effetto di una modifica al Tuir, dal 1991 
dalla ritenuta d'imposta prevista sugli in­
teressi di tesoreria. A causa del linguaggio 
impreciso usato dal legislatore nel modi­
ficare nuovamente, con la legge finanziaria 
1998, tale testo, si rischia di riaprire un 
dibattito che pareva concluso dopo l'ema­
nazione di alcune decisioni di Commissioni 
tributarie che hanno dato ragione alla tesi 
della non applicabilità della ritenuta; 

inoltre, molti enti hanno chiesto, fin 
dal 1991, il rimborso delle somme tratte­
nute e versate a titolo d'imposta allo Stato, 
senza ricevere, al momento, nessuna co­
municazione dall'amministrazione finan­
ziaria; 

per ovviare a tale incresciosa situa­
zione occorrerebbe presto un intervento 
chiarificatore da parte del legislatore, al­
trimenti si discuterà inutilmente per an­
cora molti anni (articolo 88 Tuir così come 
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sostituito dall'articolo 4 comma i-bis del 
decreto-legge n. 310 del 1990, convertito in 
legge 403/90; articolo 26, comma 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
600/73; Risoluzione n. 8/645 dell'8 gennaio 
1993; Risoluzione n. 5/846 del 28 dicem­
bre 1993; circolare ministero interno 
n. 11/93; decisione commissione tributaria 
2° grado Bolzano del 26 settembre 1995 
n. 586; sentenza commissione tributaria 
regionale di Bologna 18 marzo 1997, n. 5; 
articoli 37 o 38 del decreto del Presidente 
della Repubblica 602/73; articolo 2946 co­
dice civile); 

pur comprendendo le motivazioni 
della prescrizione contenuta nella legge 
finanziaria 1998 che sancisce l'obbligo di 
rinegoziare i contratti di immobili di pro­
prietà privata, al fine di realizzare econo­
mie di spesa in misura pari almeno al 10 
per cento sarebbe necessario indicare gli 
strumenti a disposizione del comune per 
poterla realmente praticare (legge 449/97 
comma 9 articolo 55); 

i punti di forza del decreto relativo 
alla legge delega sul decentramento ammi­
nistrativo riguardano sostanzialmente lo 
« sportello unico per le attività produttive » 
e il « catasto ». Gli articoli dal 64 al 66 sono 
un esempio di come si possa cambiare 
tutto senza cambiare nulla. Il decentra­
mento è puramente di facciata perché ai 
comuni è demandato il lavoro di conser­
vazione, utilizzo e aggiornamento del ca­
tasto, nel caso in cui decidano di non 
affidarlo « all'organismo tecnico » o ad al­
tre amministrazioni che svolgono corri­
spondenti funzioni a livello centrale. La 
gestione unitaria del catasto rimane riser­
vata allo Stato. Inoltre la materia dovrà 
ancora essere regolamentata da un ulte­
riore decreto legislativo che dovrà discipli­
nare i compiti stabiliti negli articoli so­
praddetti. In questo modo l'operazione ri­
sulta fallimentare, sin dalla sua premessa 
(articoli 64/66 decreto legislativo attuativo 
della Bassanini 1); 

l'ultima circolare della Cassa depositi 
e prestiti, emanata a seguito della legge 
finanziaria 1998 riesce a rendere inappli­

cabile il disposto contenuto nella finanzia­
ria medesima, che consente di procedere 
ad una ottimizzazione del debito attra­
verso la sua restituzione in misura non 
superiore al 25 per cento; 

ne soffriranno maggiormente gli enti 
che hanno proceduto alla rinegoziazione 
dei mutui cassa al tasso del 9 per cento 
fisso che sconteranno per i prossimi 20 
anni in cui i tassi, per effetto dell'allinea­
mento ai valori europei, saranno di circa la 
metà (paragrafi dal 7.4.2. al 7.4.3.) —: 

quali iniziative intenda adottare il 
Governo per ovviare alle questioni sopra 
esposte che creano gravi difficoltà per gli 
amministratori locali al fine di garantire 
loro di poter lavorare meglio e in modo più 
efficiente. (4-17294) 

SCALIA. — Ai Ministri dell'ambiente e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

la vicenda della costruzione e del­
l'esercizio della centrale termoelettrica di 
Brindisi Sud (Cerano) è stata caratteriz­
zata, per circa quindici anni, da contesta­
zioni, manifestazioni, controversie ammi­
nistrative e giudiziarie, accordi e conven­
zioni e, soprattutto, da un pronunciamento 
attraverso un referendum consultivo, unico 
a livello locale con oltre 400.000 voti 
espressi di cui il 98 per cento contrari al 
dimensionamento ed all'alimentazione a 
carbone dell'impianto; 

come già illustrato nella precedente 
interrogazione (n, 4-04251), l'accordo rag­
giunto nel novembre del 1996 tra i due 
Ministri interrogati con la previsione di 
una produzione elettrica a Brindisi di 15 
TWh ricorrendo a 2.5 milioni di tonnellate 
di carbone ed òlio combustibile ATZ ed in 
assenza di desolforatori effettivamente 
funzionanti fino al 1998, avrebbe determi­
nato effetti ambientali e sanitari gravis­
simi, passando, per quel che riguarda le 
emissioni inquinanti, dallo scenario 
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« zero » a quantitativi di ossido di zolfo, di 
azoto e particolato, valutabili in molte de­
cine di migliaia di tonnellate; 

tale accordo non è stato rispettato nei 
termini e nelle modalità di alimentazione 
della centrale di Cerano anche in relazione 
a quanto stabilito dallo stesso in ordine al 
funzionamento dell'altra centrale di Costa 
Morena, determinando un peggioramento 
della situazione ambientale tanto da non 
garantire per il 1998 il rispetto dei limiti di 
legge, come affermato dal direttore gene­
rale del Ministero dell'ambiente, dottor G. 
Clini; 

i controlli sulle emissioni inquinanti 
sono stati fino ad ora carenti se non ad­
dirittura assenti; 

dal marzo del 1998 la centrale di 
Cerano viene alimentata anche ad orimul-
sion, combustibile che in un tempo bre­
vissimo ha determinato la corrosione del 
desolforatore del I o gruppo alimentato da 
tale combustibile; 

questo grave incidente viene adde­
bitato dall'Enel al rivestimento delle ap­
parecchiature, pur se lo stesso è in 
acciaio inossidabile mentre i desolfora-
tori risultano realizzati dall'Ansaldo su 
progetto dell'americana Westinghouse 
particolarmente attenta alla progetta­
zione di strumentazione ad alta tecno­
logia; 

questo grave incidente fa perdere cre­
dibilità alle capacità tecnologiche dell'Enel 
ed alla sua reale capacità di rispettare gli 
accordi assunti e i limiti di legge relativa­
mente alle emissioni atmosferiche; 

se l'orimulsion è stato in grado di 
corrodere l'acciaio inossidabile in tempi 
brevi, si pensi quali effetti abbia potuto 
produrre, e quali produrrà, all'ambiente e 
alla salute dei cittadini —: 

quali siano gli intendimenti dei Mi­
nistri interrogati a riguardo; 

quali provvedimenti intendano assu­
mere per giungere ad un funzionamento 
delle centrali brindisine realmente compa­
tibile con l'ambiente; 

quali provvedimenti intendano assu­
mere affinché l'Enel rispetti in toto i con­
tenuti del precedente accordo, definendo 
nello stesso tempo, in maniera prescrittiva, 
modalità e termini di alimentazione rispet­
tati dall'Enel; 

se il Ministro dell'ambiente non ri­
tenga necessario esercitare i poteri sosti­
tutivi che la legge gli attribuisce per so­
spendere il funzionamento della centrale 
di Cerano, e se non ritenga utile stabilire 
delle modalità di controllo sugli impianti 
più efficaci; 

se il Ministro dell'ambiente non ri­
tenga di dover affidare al più presto al-
l'ANPA uno studio sulle connessioni tra 
l'ambiente e la salute dei cittadini in me­
rito all'utilizzo dell'orimulsion. (4-17295) 

LUCCHESE. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il decreto-legge n. 565 del 1996 ha 
istituito il Fondo di previdenza per la 
pensione alle casalinghe; 

detto Fondo doveva espletare la sua 
attività dal 1° gennaio 1997; 

a tutt'oggi l'Inps non può iscrivere 
le casalinghe per il fatto che non è 
stato ancora emanato il decreto che 
stabilisce l 'ammontare dei contributi da 
versare - : 

quali siano i motivi per cui non sia 
stata data ancora attuazione al decreto-
legge n. 565 del 1996; 

se in tempi brevi vorrà adempiere ad 
un obbligo e consentire, senza ulteriori 
ingiustificate remore, l'avvio delle proce­
dure per i versamenti dei contributi da 
parte delle casalinghe. (4-17296) 
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LUCCHESE. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere: 

se e quando intenda avviare Un pro­
gramma di « autostrada del mare », che dai 
vari porti della Sicilia raggiunga i porti del 
centro-nord Italia e dei Paesi esteri; 

se il Ministro non ritenga di realiz­
zare un moderno e civile sistema rapido di 
collegamenti marittimi tra la Sicilia e il 
nord del Paese, anche al fine di riequili­
brare il mancato inserimento della Sicilia 
nel programma nazionale di alta velocità 
delle ferrovie; 

se il Ministro intenda inoltre avviare 
subito il raddoppio della linea ferrata in 
Sicilia, al fine di eliminare la vergogna 
degli attuali tempi di percorrenza. 

(4-17297) 

PAMPO. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

con delibera Cipe del 13 marzo 1995, 
sono stati emanati i criteri per i canoni di 
locazione degli alloggi di edilizia residen­
ziale pubblica; 

la suddetta determinazione imponeva 
un aumento dei canoni di locazione col­
legato alle rendite catastali ad eccezione 
per gli assegnatari della fascia sociale; 

tale determinazione, di fatto, lievitava 
l'aumento del canone di locazione fra il 
100 per cento ed il 200 per cento; 

le regioni non hanno recepito, a tutela 
della propria utenza, la suddetta delibera 
Cipe che avrebbe comportato aumenti di 
canone non sopportabili; 

in vero è stata emanata altra delibe­
razione Cipe, in data 20 dicembre 1996, la 
quale modifica il criterio precedentemente 
espresso, indicando alle regioni il parame­
tro dell'equo canone come elemento per 
determinare i richiesti aumenti; 

la delibera Cipe del 20 dicembre 1996 
demanda alle regioni, fermo restando il 

principio dell'aumento rapportato all'equo 
canone, di deliberare in merito ed in di­
fetto compete agli enti gestori l'applica­
zione di quanto stabilito dal Cipe; 

i diversi indirizzi del Cipe, anche in 
conseguenza delle situazioni complesse ed 
articolate esistenti sul territorio nonché la 
presenza di fasce di assegnatari povere e 
senza reddito, soprattutto nel Mezzogiorno 
hanno determinato complicazioni, confu­
sioni e disagi vari - : 

se non ritenga, alla luce delle consi­
derazioni espresse, di individuare linee 
omogenee, che tengano conto della realtà 
del patrimonio pubblico di edilizia resi­
denziale; 

se non sia utile quanto indispensabile, 
in considerazione degli articoli 58 e 59 del 
decreto legislativo 27 marzo 1998 attuativo 
della legge n. 59 del 1997 (« Bassanini ») 
che una nuova e più organica delibera­
zione Cipe sia emanata al più presto per 
consentire alle regioni ed agli enti gestori 
l'applicazione delle stesse norme su tutto il 
territorio, secondo le peculiarità che le 
caratterizzano e le fasce presenti nel pa­
trimonio immobiliare pubblico. (4-17298) 

SA VARESE. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, del lavoro 
e della previdenza sociale e dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

nel 1980 l'Enel creò, nel corso di una 
« politica di sviluppo », diverse « zone », di­
stribuite in tutto il litorale tirrenico laziale 
e nel circostante territorio limitrofo, atte a 
servire diverse centinaia di migliaia di 
utenze; 

conseguentemente ad una successiva 
« azione riduttiva », nel 1990, a nove di 
queste « zone » vennero tolte le attività 
riguardanti l'alta tensione e le cabine pri­
marie, trasferendone le relative compe­
tenze in altri « Poli produttivi » della re­
gione con gravi conseguenze occupazionali 
che portarono diverse famiglie, residenti 



Atti Parlamentari - 16971 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 MAGGIO 1998 

nelle zone di cui sopra, a non avere più 
reddito e quindi a non sapere come potersi 
mantenere; 

l'Enel, ristrutturando il proprio « as­
setto zonale », nel 1994, cancellò diverse 
agenzie della regione non curante del fatto 
che ciò avrebbe portato alla perdita di 
altre centinaia di posti di lavoro; negli 
ultimi mesi, stando a quanto affermato 
anche a mezzo stampa, l'Enel avrebbe pre­
disposto una nuova ristrutturazione ten­
dente all'azzeramento dell'organizzazione 
periferica articolata in « zone » ed « agen­
zie », con ulteriore « rischio occupaziona­
le » per centinaia di lavoratori; 

il Lazio vanta già un primato nega­
tivo, riscontrabile a livello europeo, 
quando si parla di indice di disoccupa­
zione; 

relativamente a ciò, solamente nel 
territorio circoscritto attorno al « Polo pro­
duttivo energetico » più importante d'Italia, 
quello di Civitavecchia, si contano già, se­
condo i dati forniti dall'ufficio provinciale 
del lavoro, ben venticinquemila disoccu­
pati; 

questa « alternanza organizzativa » è 
già costata troppi posti di lavoro; 

tale « servitù » non è mai stata in 
grado di garantire sufficienti ed adeguate 
misure di sviluppo occupazionale, almeno 
in proporzione ai danni ambientali provo­
cati finora - : 

quali siano le motivazioni a giustifi­
cazione di quanto sopra; 

quali misure intenda adottare per la 
giusta tutela e salvaguardia del già com­
promesso livello occupazionale di questo 
bacino territoriale; 

se intenda intervenire presso l'Enel 
affinché sia mantenuto invariato l'attuale 
schema periferico articolato in « zone » 

e« agenzie » onde evitare il verificarsi di un 
ulteriore sopruso a spese dei cittadini delle 
zone interessate. (4-17299) 

GIACCO e GATTO. - Ai Ministri delle 
comunicazioni e per la solidarietà sociale. — 
Per sapere - premesso che: 

da qualche giorno i telegiornali delle 
reti pubbliche e private diffondono imma­
gini della degenza del bambino che rischia, 
a seguito di un agguato malavitoso, di 
perdere la vista: ciò, malgrado la tutela 
della privacy e particolarmente quella del­
l'infanzia vengano ritenute nel nostro 
Paese valori prioritari; 

appare evidente che trasmettere ripe­
tutamente le immagini del bambino con 
bende agli occhi nel suo letto d'ospedale, 
oltre a non avere più un carattere di 
attualità rispetto all'evolversi della notizia, 
rappresenta una violazione del diritto di 
riservatezza dell'infanzia e del rispetto che 
si deve nei confronti della sofferenza delle 
persone più indifese - : 

quali iniziative, anche legislative, in­
tendano attuare per impedire il ripetersi di 
questo ed altre gratuite morbose enfatiz­
zazioni della sofferenza dell'infanzia. 

(4-17300) 

GRUGNETTI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

sabato 2 maggio 1998 verso le ore 17 
circa in Milano, all'intersezione di piazza 
Santa Francesca Romana, viale Regina 
Giovanna e corso Buenos Aires, un auto­
mezzo della polizia di Stato tamponava 
una vettura della linea tranviaria « 11 »; 

secondo quanto denunciato in un co­
municato delle locali segreterie sindacali 
dei lavoratori dei trasporti aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil, in sede di rilevamento dei danni 



Atti Parlamentari - 16972 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 MAGGIO 1998 

riportati, il manovratore veniva caricato di 
forza sulla vettura di pattuglia (costringen­
dolo a lasciare incustodita la vettura e i 
passeggeri a bordo). In seguito ricorreva 
alla cura del pronto soccorso per via delle 
percosse provocategli dagli agenti di pub­
blica sicurezza — : 

se il fatto sia stato oggetto di referto, 
o, diversamente, se siano stati individuati 
gli agenti responsabili; 

se nei loro confronti sia stato attivato 
procedimento disciplinare per esercizio ar­
bitrario delle proprie funzioni, e se siano 
stati avviati procedimenti penali a loro 
carico per abuso d'ufficio nonché per le­
sioni personali. (4-17301) 

DEL BARONE. - Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

i napoletani stanno seguendo con 
attonita meraviglia, non disgiunta da un 
senso di totale negatività, le diatribe 
che si stanno svolgendo tra magistra­
tura, questura ed avvocatura su vari 
episodi, più o meno veritieri, e su in­
comprensioni poggianti su dati di fatto 
(vedi libro bianco degli avvocati) forse 
troppo esasperati; 

dinanzi agli episodi quotidiani di 
omicidi, scippi, rackets, il comune cit­
tadino vede questo deterioramento dei 
rapporti tra organi istituzionali, essen­
ziali nella loro funzione di difesa della 
legittimità, come un fatto estremamente 
negativo per la concreta difesa dei di­
ritti degli onesti; 

ogni parola diventa deprimente stru­
mentalizzazione, anche a causa dei mass 
media che sono portati a dare eccessivo 
risalto a posizioni e dichiarazioni — : 

se non intendano al più presto riunire 
i vertici della magistratura napoletana, 
quelli della questura e degli avvocati, il 
prefetto ed i parlamentari della città per 
fare in modo che, smussate le contrappo­
sizioni, si possa arrivare ad un'azione si­

nergica idonea a dimostrare, come auto­
revolmente affermato dal magistrato Carlo 
Alemi, che « Napoli non ha un male incu­
rabile e deve cercare con la parte sana di 
rimettersi in sesto». (4-17302) 

PECORARO SCANIO. - AI Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e delle 
finanze. — Per sapere: 

se risulti l'esistenza del fenomeno di 
matrimoni svolti con il solo rito canonico 
da parte di persone vedove al fine di 
evitare di perdere il diritto alla pensione di 
reversibilità; 

se siano mai state condotte delle in­
dagini per verificare la possibile esistenza 
di tale fenomeno; 

se vi siano dati sulla consistenza di 
casi riguardanti persone vedove risultanti 
conviventi o sposati con rito canonico con 
godimento di pensione di reversibilità e se 
ci siano degli strumenti di accertamento 
disponibili e quale sia il tenore di vita delle 
stesse; 

se non voglia effettuare degli accer­
tamenti in questa materia. (4-17303). 

SA VARESE. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

il giorno 2 novembre 1994 i Nas Arma 
dei carabinieri, svolsero un'ispezione nei 
locali della ditta farmaceutica Biomedica 
Foscama Srl siti in via Tiburtina Km 15,00; 

a seguito della predetta ispezione fu­
rono sorpresi a produrre farmaci in am­
biente non idoneo e senza la presenza del 
« direttore tecnico » i signori Luigi Santo-
lamazza e Pasquale Volpe, dipendenti della 
ditta I.R.F.I. siti in Via Morolense, 87 a 
Ferentino (Frosinone); 

i suddetti erano ex dipendenti della 
predetta Biomedica Foscama, nella quale 
svolgevano anche la funzione di rappre­
sentanti sindacali nel CdF, firmatario in 
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data 15 marzo 1994 presso l'Ufficio pro­
vinciale del lavoro di Roma, del verbale di 
chiusura della procedura ex legge n. 223 
del 1991 (relativa alla mobilità); 

da documenti in possesso dell'inter­
rogante risulta che la direzione generale 
del Servizio farmaceutico del ministero 
della sanità ha emesso, in data 15 novem­
bre 1994, quindi 13 giorni dopo l'ispezione 
dei Nas Arma dei carabinieri presso lo 
stabilimento di via Tiburtina Km 15,00, il 
decreto n. 880 di « Autorizzazione a pro­
durre medicinali » rilasciato alla Biome­
dica Foscama, relativo allo stabilimento di 
via Tiburtina Km 14,500; 

tale stabilimento era stato smantel­
lato fin dall'inizio del 1993; 

l'articolo 2 del decreto legislativo 178 
del 29 maggio 1991 stabilisce che qualsiasi 
decisione in merito deve essere presa... 
« previa verifica ispettiva diretta ad accer­
tare che lo stabilimento disponga di per­
sonale e di mezzi tecnico-industriali ade­
guati per la preparazione, il controllo, e la 
conservazione di ciascun medicinale, in 
conformità della documentazione e che sia 
diretto da persona avente i requisiti pre­
scritti dall'articolo 4 »; 

se l'ispezione fosse avvenuta, gli ispet­
tori avrebbero constatato la presenza di 
locali semivuoti ed adibiti solamente a 
magazzino di prodotti finiti provenienti 
dall'officina comune di produzione, sita 
nello stabilimento della controllata I.R.F.I. 
di Ferentino (Frosinone), via Morolen-
se, 87; 

pertanto, l'autorizzazione è stata data 
illegalmente da parte dell'apposito ufficio 
del ministero della sanità; 

la predetta direzione generale del mi­
nistero della sanità, con lettera datata 27 
febbraio 1995, ha emesso il « Decreto 
n. 929 di revoca della produzione di spe­
cialità medicinali nello stabilimento far­
maceutico consortile sito in via Tiburtina 
Km 15,00» su richiesta della Biomedica 
Foscama inviata alla direzione suddetta in 
data 1° marzo 1995, data citata nel decreto 
stesso; 

nella lettera del 27 febbraio 1995, 
contenente il decreto di revoca della pro­
duzione di specialità medicinali, n. 929, si 
fa esplicito riferimento al decreto 880 del 
15 novembre 1994 che invece di essere 
attribuito allo stabilimento di via Tiburtina 
Km 14,500 viene attribuito allo stabili­
mento di via Tiburtina Km 15,00; 

nella lettera del 27 febbraio 1995 si 
evidenziano quindi due errori che difficil­
mente potrebbero essere imputabili a di­
strazione, anche perché lo stabilimento 
sito in via Tiburtina Km 15,00 è stato 
inserito nell'elenco delle società autoriz­
zate al 31 dicembre 1994 alla produzione 
o alla importazione di prodotti farmaceu­
tici, che il suddetto ministero ha fatto 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale n. 35 
dell'I 1 febbraio 1995, pagina 8; 

tra questi, con lettera del 27 febbraio 
1995 viene autorizzata la revoca della pro­
duzione di specialità medicinali sulla base 
di una richiesta da parte della Biomedica 
Foscama Srl avvenuta con lettera datata 1° 
marzo 1995; 

quindi risulta evidente che la «dire­
zione generale del Servizio farmaceutico », 
dimostrando con ciò mirabili capacità di­
vinatorie, ha emesso il decreto n. 929 due 
giorni prima della richiesta da parte della 
Biomedica Foscama; 

inoltre, i decreti n. 880 e 929, sum­
menzionati, risultano essere firmati rispet­
tivamente dalla signora Rosalba della Mo­
nica e dalla signora Luzzi invece che dal 
direttore generale dottor Bruno Sciotti - : 

quali misure intenda assumere in me­
rito a quanto denunciato. (4-17304) 

LUCCHESE. - Ai Ministri dei beni cul­
turali e ambientali e della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

il direttore generale dell'Azienda sa­
nitaria Rm/E, a seguito dell'avvio dei lavori 
di ristrutturazione dell'ospedale Santo Spi­
rito, ha disposto unilateralmente la chiù-
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sura del cancello di accesso al Museo sto­
rico nazionale dell'Arte Sanitaria ed al­
l'omonima Accademia; 

tale atto impedisce alla collettività la 
fruizione del Museo ed all'ente di svolgere 
la sua normale attività; 

tutto ciò arreca grave danno, anche 
sotto l'aspetto economico, all'ente, che po­
trebbe essere chiamato da terzi al risarci­
mento danni per l'improvvisa interruzione 
delle attività dell'Accademia {master, corsi, 
convegni); 

si rappresenta anche la preoccupa­
zione di una demolizione del cancello di 
accesso al Museo ed all'Accademia, uni-
coingresso previsto dalla convenzione esi­
stente con la proprietà dell'immobile: Asl 
RmE - : 

quali interventi i ministri interrogati 
vogliano espletare perché sia ripristinato 
con urgenza l'accesso al Museo ed all'Ac­
cademia e per consentire il proseguimento 
delle attività. (4-17305) 

Ritiro di documenti 
di sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati ritirati 
dai presentatori: 

Cesetti n. 5-04348 del 30 aprile 1998; 

Savarese n. 5-04350 del 30 aprile 
1998. 

ERRATA CORRIGE 

Si ripubblica il testo dell'interpellanza 
urgente {ex articolo 138-fots del regola­
mento) n. 2-01076, già pubblicata nell'al­
legato B ai resoconti della seduta del 29 
aprile 1998, con l'esatta indicazione dei 
relativi firmatari: 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dei lavori pubblici, dell'ambiente, 
della difesa e della sanità, per sapere — 
premesso che: 

in Grottaglie (Taranto) esiste un ca­
nale denominato Battaglia che scorre lungo 
una gravina che delimita una parte del­
l'abitato della città; 

nel predetto canale scorrono le acque 
provenienti dallo scarico totale del canale 
principale (EAAP - Ente Autonomo Acque­
dotto Pugliese) e le acque provenienti dal­
l'impianto di depurazione dei comune di 
Villa Castelli (Brindisi); 

lo scorrimento di dette acque provoca 
la formazione di acquitrini maleodoranti 
all'origine di innumerevoli disagi per gli 
abitanti della zona, nonché per l'ospedale 
civile « S. Marco » che dista in linea d'aria 
circa 100 metri; 

la presenza di insetti, ratti, rettili, 
nonché di una folta vegetazione che a sua 
volta impedisce il naturale scorrimento 
delle acque, avviene in un contesto urbano 
ricchissimo di testimonianze storiche come 
una chiesa rupestre, un ex convento quat­
trocentesco dei Cappuccini, una chiesa con 
annesso convento del seicento dei Frati 
Minimi, attualmente oggetto di un finan­
ziamento nell'ambito del recupero di beni 
interessati al Giubileo del 2000; 

dall'amministrazione comunale di 
Grottaglie sono stati interessati diversi enti 
(EAAP - ASL - Comune di Villa Castelli -
Prefettura - Marina Militare) ottenendo 
come risultato tiepidi, intermittenti formali 
interessamenti sfociati in seguito in un 
« concreto scaricabarile »; 

secondo alcuni accertamenti il canale 
è di proprietà dello Stato, ramo-Marina, ed 
è gestito dall'EAAP - : 

a quale ente competa l'esecuzione dei 
lavori necessari per l'eliminazione degli 
inconvenienti illustrati in premessa; 

se non ritengano urgente e oppor­
tuno, ciascuno nell'ambito della propria 
competenza, intraprendere delle idonee 




